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Con tanta amarezza e tri -
stezza dobbiamo consta-
tare che i  nostri politici
sono ben lungi da essere
ben pensanti e positivi;

pur di scaricarsi un problema
inventano soluzioni che do cumen -
tano in modo troppo evi dente la
follia di una politica senza senso
costruttivo.

Il problema del vecchio ospe -
dale nel centro storico è destinato
a rimanere un problema e domani
ad essere veramente un “peso
sullo stomaco” per il proprietario.

Il vecchio ospedale tanti anni
fa era di proprietà della Usl are -
tina.

Fu venduto alla Provincia per -
ché ne ricavasse aule per le scuo le
superiori e sgravasse così lo stesso
Ente dall’oneroso affitto che an -
nualmente versa alla Curia Ve sco -
vile.

L’acquisizione si realizzò, ma
il progetto non è stato mai nean -
che messo a fuoco.

di Enzo Lucente

Una politica “folle”
Giulio Burbi, il Presidente della Banca Popolare di Cortona

Dal libro bianco al libro dei sogni

Negli anni questi 5500 mq di
immobile sono diventati un peso
per l’Ente Provincia e così il pre -
cedente Presidente realizzò una
vendita, comunque, senza prende-
re in esame le capacità economi-
che dell’acquirente che ovviamen-
te realizzò l’acquisto senza poi
procedere a nesssuna opera di
risanamento.

Grazie all’intervento del no -
stro Piero Borrello la Provincia fu
costretta a chiedere alla Corte dei
Conti l’annullamento del contratto
per inadempienza.

Il bene è ritornato di pro -
prietà della Provincia di Arezzo
che nel frattempo ha cambiato
presidente e colore politico.

Questo bene oggi grida ven -
detta perché la politica, anche at -
tuale, non ha la capacità e l’intelli-
genza di studiare soluzioni ottimali
per far rivivere questo be ne
prezioso della città di Cortona.

Nelle more di una possibile

soluzione, nel giugno 2020 ci
siamo recati con Piero Borrello
dal la Presidente Silvia Chiassai
Martini alla quale abbiamo propo-
sto una soluzione di utilizzazione,

fermo restando che se ci fosse
stata qualche altra idea sarebbe
stata ben gradita.

Le avevamo proposto di rea -
lizzare sulla vecchia struttura o -
spedaliera un albergo sanitario
per l’accoglienza di soggetti risul-
tati positivi per Covid-19 che non
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Il libro bianco, quale definito
dal vocabolario Treccani,
non è che una raccolta di do -
cumenti e testimonianze che
associazioni, comitati, partiti

ecc., pubblicano per denunciare
gravi fenomeni sociali, il degrado
delle istituzioni, il cattivo funziona-
mento di enti pubblici e servizi. E
per poter redigere un serio reco -
very plan, al fine di poter attingere
al famoso recovery found, costitui-
to per la ripresa italiana post pan -
demica, di 83 miliardi di sovven-
zioni e 127 miliardi di prestiti, oc -
correva ed occorre serietà. Torta
ghiotta, appetibile tanto che a noi
co muni cittadini la crisi di go ver -
no ed il passaggio dal Conte 2 a
Draghi, è apparsa come una faida
interna ai partiti per la gestione di
questi fondi, per l’attuazione dei
pro grammi. Solo che questi pro -
grammi non apparivano del tutto
seri o convincenti; non apparivano
fattibili o realizzabili o quanto me -
no privi di concretezza. Non a
caso il Presidente Draghi, bene ha
fatto a sottrarre la pasta dalle mani
dei partiti e dare la programma-
zione attuativa e gestione a valenti
tecnici, perché altrimenti non si
sarebbe superato il gap fra proget-
ti e realtà. E di progetti da parte
dei nostri governanti ed ammini-
stratori se ne sono fatti e se ne
fanno tanti si che le risorse molte
volte vengono sprecate in mille
rivoli per accontentare ora questo
ora quello. La politica del consen-
so fa fare questo ed altro, senza
costruire però le basi solide per
un paese efficiente, per un paese
di livello europeo. Il rischio tutt’o-
ra è che dal libro bianco da cui
do vremmo partire, consapevoli
dei settori o sacche di inefficienza
e lentezza, come la pubblica am -
ministrazione, scuola,  giustizia e
sanità, si rischi di scrivere un libro

dei sogni, un libro in cui si pro -
grammino opere che poco o nulla
hanno a che fare con la vera ri -
presa economica, per un chiaro e
consistente cambio di marcia per
l’Italia. Dalla stampa si apprende
che lo stadio Franchi di Firenze
potrebbe essere ricompreso, a
detta del ministro Franceschini,
fra le opere “da fare rientrare nel
novero dei grandi attrattori cultu-
rali”. Pur non entrando nel merito
o nelle considerazioni del possibi-
le restyling del Franchi, è mai pos -
sibile che non si pensi seriamente
al recupero di immobili necessari
per le evenienze pandemiche,
come l’ex Ospedale di Cortona, e
per fini socio-sanitari? E’ possibile
ancora che si pensi all’utilizzo dei
fondi destinati a realizzare un se -
rio cambiamento di connotati a
que sta benedetta Italia, per essere
distratti in opere di non primaria
necessità ed urgenza? Certo, se i
no stri amministratori locali, Sin -
daco in primis e Presidente della
Provincia non si fanno avanti,
aspettando che arrivi la manna dal
cielo, non potremmo lamentarci
di aver perso l’occasione favorevo-
le; potremmo solo lamentarci di
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avessero necessità di ricovero o -
spedaliero per la quarantena.

L’idea ufficialmente le pia c -
que, ma ci comunicò che avrebbe
interessato il sindaco Meoni al
quale anche noi abbiamo fatto la

stessa proposta trovando allora,
come ora, una sostanziale indiffe-
renza.

A distanza di un anno ab bia -
mo trovato l’adesione al problema

Avevo programmato da
tempo con il Direttore
Lu cente la data di questa
intervista in modo da
far la pubblicare a inizio

a prile, in coincidenza con il com -
pleanno della Banca Popolare di
Cortona, perché fosse anche un
augurio di vita lunga e felice da
affidare al suo Presidente, il Dottor
Giulio Burbi. 

Ora che è giunto il momento,
purtroppo, per le note misure di
cautela, anche questo incontro
deve svolgersi per via telematica;
ci parliamo, quindi, dai rispettivi
studi di Roma e di Cortona, ma
temo che l’utilizzo di internet e la
lontananza fisica raggeli non poco
il nostro dialogo. Quando sullo
schermo appare l’immagine del
mio interlocutore mi rendo conto
che, pur conoscendolo da quasi
cinquant’anni, non so assoluta-
mente nulla di lui e non so bene
da dove cominciare.  Per rompere
il ghiaccio lo prego di riassumer-
mi i fatti più rilevanti della sua vita
ma lui, affermando che tutti a
Cortona lo conoscono bene e tutti
sanno come la pensa, mi invita a
circoscrivere il colloquio a temi
che riguardino specificatamente la
banca. Di sé, infatti, si limita  a
dirmi di essere nato  a Cortona, di
avervi compito tutti gli studi fino al
conseguimento del diploma di
geometra (e qui, involontariamen-
te, mi distrae un attimo il pensiero
di come il mestiere del geometra,
cioè del misuratore della terra,
specialmente oggi, sia il più bello
in assoluto) e di essersi poi lau -
reato in Economia e Commercio a

Perugia; aggiunge anche di essersi
iscritto (credo da autentico cu -
rioso culturale), ma solo “per di -
vertimento”,  prima alla facoltà di
Chi mica, dandovi  tre esami e, do -
po qualche tempo, a quella di Ar -
chitettura, superando ben diciotto
esami, senza però concluderli con
la laurea, per essersi improvvisa-
mente accorto di non avervi inte -
resse; di essersi sposato con Mara
Simonelli, anche lei cortonese di
famiglia cortonese,  madre dei
loro due figli, Massimo e Manuela,
professionisti già  coinvolti da un
pezzo nell’attività dello studio GBF,
Giulio Burbi e Figli, da lui aperto
da molti anni a Camucia e, infine,
di essere nonno di tre nipo tini.
Silenzio. Capisco che devo comin-
ciare a fare le mie domande sulla
banca, ma provo a insistere.

Dottor Burbi io, da ligure tra -
piantata a Milano e poi a Roma,
un po’ la invidio, perché conside-
ro una grande fortuna poter vivere
e lavorare nello stesso luogo dove
si è nati, ma Lei ha mai pensato
che Cortona le stava stretta e che
le sarebbe piaciuto   trasferirsi
altrove?
No, mai; non ne avrei avuto al -
cun motivo, perché amo Cor -
tona e sono contento di abitarci,
ma non per questo il mio oriz -
zonte è limitato a questo luogo,
anzi sono sempre stato molto
aperto e ansioso di conoscere
altre realtà e altri luoghi, così
come sono sempre stato dispo-
nibile a qualunque confronto.
Bisogna ricordare, però, che
Cor tona, in epoca recente, a
differenza di altri piccoli centri,
si è giovata non solo del rinno-
vamento portato da un conti-
nuo flusso turistico di buon
livello, ma ha anche avuto ospiti
interessanti che avevano acqui-
stato molte abitazioni nei din -
torni e, da questi, ha ricevuto
numerosi impulsi di conoscenza

Cortonesi d’oggi
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Si avvicina la Pasqua e con questa
si avvicina forse anche l'uscita da
questa Pandemia? La cosa è ipotiz-
zabile, infatti, almeno stando a
quel lo che è avvenuto l'anno pas -
sato, con l'arrivo della stagione
più calda il virus dovrebbe in de -
bolirsi e questo dovrebbe coinci-
dire con l'allentamento delle mi -
su re. Se questo non dovesse acca -
dere, se la stagione turistica non
dovesse ripartire, l'economia na -
zionale rischierebbe un vero tra -
collo; in particolare a risentirne
sa rebbero quei centri come la no -
stra Cortona, che basano la mag -
gioranza delle proprie risorse
appunto sul turismo. 
Comunque cerchiamo di essere

ottimisti, perché questi potrebbero
essere realmente gli ultimi sacrifi-
ci. 
Se in questi mesi caldi vi fos se ro
gli allentamenti e allo stesso
tempo fosse possibile portare a
termine il progetto vaccinale (a
og gi visto quale unica via di u -
scita), potremmo forse ritrovarci
l'autunno prossimo con questa
brutta avventura quasi alle spalle.
Se tutto ripartisse a livello globale
vi sarà sicuramente un nuovo
boom economico, che forse s a -
rebbe in grado in parte di alleviare
le sofferenze di quest'anno, risol-
levando anche le sorti di quelle
aziende che sono state maggior-
mente colpite. 

MB Elettronica S.r.l.
Zona ind.le Vallone C.S. Ossaia, 35/35P - 52044 Cortona (AR)- Italy

Internet: www.mbelettronica.com

L’Opinione

a cura di Stefano Duranti Poccetti

Gli ultimi sacrifici, aspettando il boom!

tenze nel campo socio-sa ni -
tario, che spettano invece
alla Regione e al Comune
stesso.

La lettera si conclude con:
resta altresì confermata la
disponibilità a fornire ogni
collaborazione a tali Enti,
nel rispetto della normativa
vigente.

Anche il Ministero della Sa -
lute ha inviato a noi e alla Pro -
vincia due righe nelle quali si dice:
Si inoltra il documento in
oggetto per le valutazioni e
l’eventule seguito di compe-
tenza che codesta DG riterrà
opportuna.

Nonostante tutto la Presidente
della Provincia ha deciso di ripro-
porre per l’immobile una vendita
all’asta ben sapendo che molto
difficilmente troverà un acquirente
anche perché sull’immobile inten -
de mettere dei limiti di operatività
e di destinazione.

Il 28 ottobre dello scorso an -
no in una intervista rilasciata al

vecchio ospedale di tante associa-
zioni cortonesi che hanno chiesto
alla Presidente della Provincia in
prima persona, al Presidente della
Regione Toscana, al Sindaco del
Comune di Cortona, al Direttore
Generale Asl sud-est Toscana, al
Commissario emergenza Covid-
19, di mettere a fuoco il problema
del restauro di questa struttura in
previsione dei soldi che possono
giungere dall’Europa per il com -
par to sani tario.

La Presidente della Provincia,
memore dell’atteggiamento di Pi -
la to davanti alla folla che urlava di
mettere a morte Gesù, ci ha ri -
sposto sostenendo, come do cu -
menta la prima lettera che ab -
biamo pubblicato, che l’immo-
bile sarà rimesso in vendita
prossimamente con la desti-
nazione a luogo di forma-
zione e cultura, come con -
cor dato anche con il Sindaco
di Cortona, la lettera prosegue
sostenendo che la Provincia....
non prevede proprie compe-

Riparto volentieri dagli ar -
ticoli dell’edizione scor -
sa de L’Etruria, in cui si
parlava della situazione
del vecchio ospedale di

Cortona e della proposta trasmes-
sa alla Proprietà per la possibile
utilizzazione della struttura situata
nel centro storico. Finalmente un
gruppo di cittadini, sostenuto da
molte associazioni del territorio,
ha deciso di prendere una pubbli-
ca iniziativa per risolvere l’annoso
problema del progressivo degrado
dell’edificio e della sua inutilizza-
zione. Lodevole quindi l’iniziativa
ma, secondo me, con poche spe -
ranze di riuscita, non tanto per la
pro posta in sé, che comunque è
foriera di una visione futura che
po trebbe avere riscontro per altre,
non auspicabili, pandemie o co -
munque di sostegno e rifugio per

si tuazioni di difficoltà sanitaria,
quanto per la vacuità della forza
dei promotori. Innanzitutto è ne -
ces sario che l’Amministrazione
Comunale prenda una netta po si -
zione su questo problema: infatti,
pur non essendo direttamente
pro prietari della struttura, l’Am mi -
nistrazione locale ha una duplice
responsabilità in merito. La prima
è quella della salvaguardia della
sa lute pubblica dei cittadini, mes -
sa a continuo rischio dalla fa ti -
scenza, progressivamente sempre
più grave della struttura; la se con -
da per una questione etico/politica
che riguarda il fatto che l’Ex O spe -
dale, al di là della proprietà giuri-
dica, appartiene ai cittadini non
solo del centro storico ma di tutto
il territorio comunale. Tale appar-
tenenza di diritto se non di fatto
trova profonde radici sia dal punto
di vista storico, culturale e urbani-
stico, sia dal punto di vista affettivo
e memoriale del nostro essere cit -
tadini di Cortona.  La noncuranza
manifestata in questi lunghi anni
(ricordiamo che il nuovo ospeda-
le fu inaugurato il 4 ottobre del
2005) dalle amministrazioni suc -
cedutesi, tranne la breve parentesi
della presunta acquisizione dell’e-
dificio da parte di una impresa
locale, iniziativa presto naufragata,
non hanno mai manifestato con
chiarezza e forza la propria vo -
lontà di come utilizzare il Vecchio
Ospedale, inserendo tale scelta in
una visione ampia ed olistica della
Cortona del domani. Il problema

Vecchio Ospedale in vero si inseri-
sce nella più vasta e articolata
problematica del futuro della
nostra città e di tutto il nostro
territorio. La recente ed ancora
attiva pandemia ha evidenziato
quanto di negativo le precedenti
scelte o non scelte socio/urbanisti-
che effettuate dalla amministrazio-
ni pubbliche abbiano comportato,
ponendo tutto a favore di un
turismo di massa, sempre più
invadente e tralasciando le neces-
sità della popolazione residente,
privata progressivamente di servizi
pubblici e privati.
Il graduale e costante degrado si è
manifestato anche nella chiusura
del Circolo Operaio, di cui
proprio quest’anno si festeggia il
centenario, l’inutilizzazione dell’o-
stello, la copertura di gran parte
delle mura etrusche e medioevali

di erbacce e arbusti che ne
minano la solidità; che dire poi
del problema principe di Cortona,
lo spopolamento messo a nudo in
questo periodo di chiusura dei
con fini, mettendo luce sulla effetti-
vo bacino di residenti del centro
storico. Ma questi problemi sono
presenti alla attenzione dell’ammi-
nistrazione e come si intende ri -
solverli? Quali sono le proposte, i
pro getti, le idee. L’unica certezza
emersa per ora è quella della vo -
lontà di vendere l’Ostello. Per qua -
le motivo è prevista la vendita di
una realtà che rappresenta una
grande opportunità attrattiva per
un target specifico di turisti e viag -
giatori? Semplicemente per fare
cas sa e spendere il ricavato in spe -
se di ordinaria amministrazione?
Che errore sarebbe!!!!
Fortunatamente il popolo s’è de -
sto. Tra le possibili iniziative che
come cittadini possiamo intra-
prendere quella più incisiva e fatti-
bile è, secondo me, quella della
costituzione di un comitato ad am -
pia e trasversale partecipazione
popolare che ponga il suo esistere
nel monitorare attentamente l’an -
damento di specifici problemi da
prevedere nello statuto del comita-
to stesso. Non disperdiamo il se -
me che hanno gettato quei volon-
terosi cittadini promotori dell’ini-
ziativa rivolta alla soluzione della
destinazione del Vecchio Ospe da -
le: diamo finalmente voce e forza
ai cittadini.

Fabio Comanducci

Soc. Agr. “La Calonica” S. R. L. - Sede Legale: C.S. Pietraia, 25 - 52044 CORTONA (AR) 
Uffici Cantine : Via della Stella, 27 - 53045 VALIANO DI MONTEPULCIANO (SI)
Tel e Fax +390578724119 - www.lacalonica.com - E-mail : info@lacalonica.com

avere amministratori poco lungi-
miranti, poco attivi, molto egocen-
trici, creduloni nei loro sogni di
speranza, di poter ricollocare
detto immobile a chi, come in
precedenza, non ha dato sufficien-
ti garanzie per la riqualificazione e
riutilizzo, a meno che….a meno
che si rifaccia un bando con
possibile vestitino confezionato su
misura su un ipotetico acquirente.
Se son rose fioriranno. 
Una cosa è certa: le associazioni
socio-sanitarie e culturali, le varie
anime di Cortona, che avevano
pre sentato, come riportato in que -
sto giornale del quindici marzo,
un possibile percorso di fattibilità
per il riutilizzo dell’immobile, non
sono state ascoltate e questo rap -
presenta un vulnus alla democra-
zia, un vulnus alla sovranità po po -
lare, un’accanita ostinazione di di -
sprezzo ai suggerimenti che
vengono dalla base, dagli elettori,
dai contribuenti. 
Purtroppo certi amministratori
non potranno mai scrivere un li -
bro dei sogni perché non hanno
so gni, non hanno idee: il Covid ha
colpito il cervello. 
E l’Italia è proprio un paese stra -
no: chi non avrebbe titoli per farsi
avanti, ottiene ciò che vuole, im -

meritatamente; chi ha titoli, e non
si fa avanti, per dabbenaggine, re -
sta al palo e immotivatamente, si
pian ge addosso. 
Così facendo si continua negli
spre chi e negli sperperi: non si è
capaci di vedere oltre il proprio
naso; si continuerà a sperperare
come ha fatto e fa l’ASL Toscana
sed-est  che ha emesso avvisi di
manifestazione di interesse per
reperire alberghi sanitari e struttu-
re ricettive o di interesse per la
messa a disposizione di spazi da
destinare a sedi vaccinali. 
Siamo alla follia, siamo allo spre -
co più assoluto, tenuto conto del -
l’esistenza di immobili e spazi
pubblici disponibili e/o recupera-
bili allo stato attuale e per le ne -
cessità future, e che comunque sa -
rebbero sani investimenti, a fronte
di temporanei, precari e dispen-
diosi  tappabuchi non risolutivi
per il benessere della comunità. 
Il privato prenderebbe a pedate
certi dirigenti, mentre Brunetta
promette aumenti stipendiali
senza risolvere il male alla radice:
scindere il connubio politici/am -
mi nistratori con prostituti bu ro -
crati, non al servizio della nazione
ma per le malefatte del richiedente
di turno.               Piero Borrello

giornale la Nazione la Presidente
sosteneva che “per lo storico
immobile c’è il ritorno all’a-
sta, che è l’unica soluzione
realistica con una quotazio-
ne di 1,8 milioni di euro,
nella speranza che qualche
privato voglia investire in
un polo di alta formazione.

Nello stesso contesto dell’arti-
colo sosteneva che “per realiz-
zare su quell’immobile una
struttura scolastica occor-
rebbe un  investimento di
circa 18 milioni di euro fra

mes sa a norma, ristruttura-
zione e adeguamento”.

Dunque il bene verrà messo
all’asta (in modo fittizio) ben
sapendo che con queste premesse
non ci potrà mai essere un acqui-
rente che intenda trovare per que -
sto bene una vera e positiva siste-
mazione.

Fra qualche anno tutto crol -
lerà e i nostri politici precedenti,
ma anche attuali, avranno grosse
colpe e responsabilità politiche. 

Essere politici vuol dire anche
saper vedere lontano.
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Il popolo s’è desto

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 29 marzo al 4 aprile 2021
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 4 aprile 2021
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno
dal 5 all’11 aprile 2021
Farmacia Bianchi (Camucia)
Domenica 11 aprile 2021
Farmacia Bianchi (Camucia)

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute 0575/30.37.30
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La pioggerella fitta scende da nuvole basse. 
L’orizzonte non più lontano per la foschia 
lascia intravvedere le vecchie Leopoldine, 
ormai cadenti, vuote di affetti e ricordi.

Nei vigneti le foglie rimaste, ormai ingiallite, 
mettono in mostra i tralci senza più frutto. 

I bellissimi grappoli biondi pieni di dolce nettare, 
pascolo di api, sono ormai riposti in tini lontani. 

Un ricordo doloroso sono le vostre buie cantine, g
loria e vanto di un glorioso passato. 

non ospitano più i grandi tini di rovere, 
non ci sono più le gigantesche botti.

Le cantine con i profumi di mosto e di vino, 
lasciano spazio a doghe ormai fatiscenti e marce. 
Nelle aie non ci sono più pagliai tondeggianti. 
Il fieno, è in grandi ruote portate chissà dove. 

Nulla al mondo potrà riportarvi all’antico splendore, 
la nuova civiltà calpesta, distrugge, abbandona. 

Addio vecchie Leopoldine, orgoglio della Valdichiana, 
con la vostra scomparsa muore una parte di noi. 

Renato Monti

Vecchie Leopoldine

Antonio Scurati, Le Cinque Gior nate di Milano



E’ un piccolo  “j’accuse”
di ca sa nostra che rie -
merge dal passato e me -
ri ta dav ve ro  lo spazio di
un racconto: il tutto in un

opuscolo stampato a Cortona nel -
l’a gosto del  1891. Autore e firma-
tario Giuseppe Ser vetti, uomo in -
dignato e deciso a riportare  “La
Ve rità al suo posto”. Perché s’in -
titola così l’opuscolo, sottotitolo
“Memorie della Chiesa delle
Con tesse presso Cortona”. Da
buon divulgatore, il Servetti fa
precedere la vicenda da un’infari-
natura di storia e di letteratura
citando nell’incipit un verso del -
l’Eneide “..quid non mortalia
pecto ra cogis auri sacra fames..”
che significa  “a cosa non spingi i
cuori dei mortali o miserabile fa -
me d’oro”: infatti la vicenda narra
proprio di cupidigia e avidità. Il

Mo nastero delle Contesse, co -
nosciuto più semplicemente come
Le Contesse, vanta origini molto
antiche. La possente mole del
complesso che si staglia sul fianco
della collina cortonese ebbe a
subire nel corso dei secoli nu me -
rosi cambiamenti ed altrettanto
numerose vicende legate ai vari
momenti storici attraversati. Dal
1225, indicata come data della
sua fondazione da parte delle
monache Clarisse, ai giorni nostri,
Le Contesse rappresentano uno
dei monumenti più scenografici e
iconici di Cortona. Quello che qui
ci interessa narrare, tuttavia, è
solo una parte della sua lunga sto -
ria, quella che dalle soppressioni
granducali  giunge a fine ‘800.  
Nel 1785 la scure delle soppres-
sioni si abbattè sul nostro mo na -
stero e le monache vennero trasfe-
rite, volenti o nolenti, in altri con -
venti. Il complesso cadde in ab -
ban dono, come molti altri a Cor -
tona e dintorni.  Ed ecco cosa
scri ve Servetti: “..dalla soppres-
sione di Pietro Leopoldo la Chie -
sa delle Contesse rimase chiusa
per 17 anni finchè il sig. Vin cen -
zo Bellini fece edificare a pro -
prie spese  l’altar maggiore e
com piere altri lavori per porla
in stato di riaprirsi al culto.
Que sto pio benefattore volle an -
cora somministrare i mezzi per -
ché non vi mancassero le sacre
funzioni per tutto il tempo che

visse. Morto lui nel 1811 la Chie -
sa dovette chiudersi fino al 1847
quando dodici Soci, sborsando
ciascuno Cinquanta lire, provvi-
dero a riaprirla”. Questo sodali-
zio animato solo da generose in -
tenzioni era composto da otto
religiosi e quattro laici: “..fecero
propria la Chiesa e stanze
annesse per mezzo di contratto -
racconta Servetti - stipulato il pri -
mo di Giugno  dell’anno stesso
1847 e rogato da Anacleto Tiezzi
di Antonio. In tal modo con pie
elargizioni e offerte della città e
del contado la Chiesa fu restitui-
ta al pubblico culto, contribuen-
do ancora la massima parte dei
Soci”. E questa fu davvero cosa

meritoria poiché sappiamo quali
dan ni al patrimonio religioso fu -
rono apportati dalle soppressioni.
L’Autore continua narrando che,
ovviamente, col trascorrere degli
an ni qualche socio passava a mi -
glior vita: nulla quaestio, subentra-
va l’erede designato, e tutto prose-
guiva. Così, quando nel 1864
man cò il socio Luigi Galletti  il
subentro del di lui erede e figlio
Angiolo parve la cosa più naturale.
E lo era, se non fosse che il neo-
socio si svelò ben presto di carat-
tere litigioso e contraddittorio ed
ebbe a far disperare gli altri soci e
ed in particolare il buon Giuseppe
Servetti che era anche il verbaliz-
zante delle riunioni nonché cas -
siere in relazione ai versamenti
an nuali che i componenti del so -
dalizio facevano  per mantenere la
Chiesa e la regolarità delle funzio-
ni religiose. Nel complesso infatti
erano spesso necessari interventi
di muratura e manutenzione: il
Ser vetti cita in particolare quanto
fu fatto al tetto ed ai finestroni
della chiesa rovinati da un tre -
mendo uragano che si abbattè su
Cortona il 25 agosto 1890. Eb -
bene, il Galletti  in 27 anni, e qual -
cosa di più, di appartenenza al so -
dalizio “..contribuì con la som -
ma di lire UNA dietro gli inviti e
le preghiere di molti…”, in som -
ma una cifra irrisoria e ridicola a
fronte dell’impegno profuso con
continuità dagli altri soci. Proprio
nel 1890 il sodalizio cominciò a
ipotizzare la cessione della Chiesa:
forse i soci si erano stancati di
quel peso e di certo il renitente
Galletti non aiutava.  Ma eccolo,
proprio lui, che incalzato sull’ipo-
tesi della cessione, si lascia andare
ad un’affermazione di principio:
“dichiarò- è sempre Servetti che
scrive - che si sarebbe vergogna-
to di mercanteggiare in una
chie sa e in ciò che serve al cul -
to…”. Pare di vederlo, attraverso
la cronaca del Servetti, punto sul
vi vo di un orgoglio che tuttavia
non si era mai visto in quasi
trent’anni e, soprattutto, quando
c’era da frugarsi in tasca! Però si

doveva decidere: gli acquirenti
c’e rano e volevano anche la Chie -
sa. Fu convocata una riunione per
il 22 aprile: all’incontro mancava
appunto il Galletti e questa cosa
impensierì  Giuseppe Servetti che
se ne uscì dicendo “ ..manderà a
vuoto ogni cosa…”. Il Presi den -
te, Mons. Bruni Vicario Generale,
rispose “non temete che il Gal -
letti ha… dato a me parola che
….firmerà ciò che gli altri Soci
avranno deliberato perché
conosce il gran vantaggio per il
paese se questa Pia Società (gli
acquirenti che poi erano i Padri
Redentoristi) terrà aperta la
Chiesa più che al presente”.

Affer mazioni che Servetti

verba lizzò con diligenza e che so -
no riportate nel suo pamphlet.
Ebbene, galvanizzati dalle rassicu-
razioni del Monsignore e creden-
do nel principio della parola data,
i Soci presenti, in numero legale,
deliberarono di cedere la Chiesa
delle Contesse  puntualizzando al -
cuni oneri in favore dell’apertura
al culto eccetera, eccetera.  Ma il
so cio Galletti era in agguato e,
sfoderando uno dei suoi migliori
voltafaccia, sentito il deliberato
assunto, affermò “..se gli altri
non sanno fare i propri interessi
non sono io di quelli; la mia
par te non si cede e non si com -
pra per meno di mille lire!”…e
poi si vergognava a mercanteggia-
re!!  Sconcertati, soci si ribellaro-
no, ma c’era poco da fare. Allora,
il socio Agostino Marri se ne uscì
con una trovata di grande elegan-
za: “..persona non solo facolto-
sissima - narra Servetti - ma e -
spe rta negli affari e...bramando
di non perdere l’occasione fa -
vorevole, s’adoperò a placare il
ribelle alla parola data e disse
Eh! Via Angiolo non guastare un
affare così importante! Non vedi
che gli operai per più anni ne
riceveranno un grand’utile? Qui
non abbiamo chi spende, i mu -
ra tori e gli altri mestieranti so -
no in ozio. Noi procureremo un
gran lavoro al paese. Credi, credi
a me.  Io, quand’anche lo negas-
sero gli altri, di mio ti darò 500
lire!”.  Il Galletti fece il riottoso ma
quelle 500 lire gli piacevano
molto e alla fine accettò e fu l’u -
nico a guadagnare dalla cessione
una bella sommetta. Dovendosi
rogare l’atto, i soci si presentaro-
no, Galletti compreso, dal Notaio
Cerulli-Diligenti. Il buon Servetti
descrive questo incontro facendo
immaginare al lettore tutto il suo
timore per nuove ed improvvise
intemperanze del Galletti.  E infatti
allorchè si venne a parlare delle
spese legali proprio il mite Servetti
ebbe l’ardire di  proporre “Que -
ste spese…dovranno appartene-
re a tutti non escluso il sig.
Galletti che s’ intasca 500 lire..”.
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La prudenza è una delle quattro
Vir tù cardinali, insieme a giustizia,
fortezza e temperanza. Essere pru -
denti non significa essere cauti e
circospetti, piuttosto essere saggi
ed equilibrati: nella filosofia greca,
infatti, prudenza e saggezza erano
quasi la stessa cosa. Atena era la
dea della saggezza, intesa come
sa pienza, e nel pantheon romano
questa caratteristica fu trasfusa in
Mi nerva. Le favole di Esopo nar -
rano di numerosi episodi  in cui la
prudenza o viene dimenticata o
viene esaltata, con evidenti diversi
risultati. In tutti i casi, comunque,
si tratta sempre di una prudenza
che sfuma nella saggezza, oppure
nella mancanza di saggezza fino
ad assomigliare alla superficialità
o alla sventatezza. Siano insomma
lontani dalle riflessioni mitologi-
che o religiose e molto vicini in ve -
ce alla morale di tutti i giorni.
Pro tagonisti sono sempre gli ani -
mali: e chi meglio del lupo può
incarnare il tentativo di sfidare la
prudenza? Specialmente se il lupo
è insinuante, accattivante, ravvedu-
to. Qualcuno potrebbe arrivare a
credere alle sue buone intenzioni.
Ma mai abbassare la guardia!  
Il ca ne della seconda favola ci in -
se gna, invece, che una brutta
espe rienza può far pensare che
tutte le esperienze siano brutte

facendoci così rinunciare alle
occasioni. Questa, dice la morale,
non è pru denza, bensì rinuncia! E
allora concludiamo con le parole
di S.Tommaso: “valuta sempre
ciò che è bene per l’uomo”.
Questa è la prudenza.
Quando il lupo si porta bene

Da tempo un lupo veniva se -
guendo un gregge di pecore, sen -
za far danni. 
Sul principio, il pa store lo aveva
tenuto d’occhio come un ne -
mico. Ma poiché il lupo conti-
nuava a portarsi bene, il pastore
alla fine pensò che quello non
era più un nemico, poteva anzi
diventare un guar diano e giusto
che aveva da re carsi in città,
affidò le pecore al lupo e partì.
Ora che l’occasione buona era
venuta, il lupo ridi venne lupo e
fece strage. 
Quan do il pastore tornò e vide
“Mi sta bene- disse- perché mai
affidai le pecore ad un lupo?”
La prudenza non è mai troppa
C’era un cane il quale, se pio -
veva, non usciva mai di casa. Un
altro cane gli domandò perchè
non uscisse mai con la pioggia.
Ri spose: “Una volta mi si ro ve -
sciò addosso una pentola di
acqua bollente  che mi pelò la
schiena. Da allora evito anche
l’acqua fredda!”.

Definito strepitoso nel campo
della statuaria lignea, il Crocifisso
di Cortona fu oggetto di una gran -
diosa mostra insieme ad altre
opere del territorio. 
L'esposizione, svoltasi dal 28 set -
tembre 2002 al 23 febbraio 2003
e descritta nel catalogo curato da
Anna Maria Maetzke, “La bellezza
del Sacro. Sculture medievali
policrome” (2002), fu allestita
secondo un percorso snodato su
cinque sedi: la Basilica Inferiore di
San Francesco, la Pieve di Santa
Maria, la Cattedrale, la Loggia di

San Donato e il Museo Statale
d'Arte Medievale e Moderna di
Arezzo. 
Questo straordinario e inconsueto
crocifisso potrebbe essere stato
realizzato da artisti spagnoli, e lo si
può notare sia  per i soggetti scelti
e le caratteristiche somatiche tipi -
che dell'arte spagnola di quel pe -
rio do, sia  per altri elementi colle-
gabili a tale arte, come l'intaglio,
la bocca socchiusa che lascia
intravedere i denti e l'aderenza dei
capelli alla calotta cranica. Per
questo si tende ad escludere
l'opera di maestranze italiane,

soprattutto per l'evidente geome-
tria del volto.
La Croce lignea alla quale è in -
chiodato il Corpo di Cristo è in le -
gno di pioppo e coeva alla scultu-
ra, mentre la parte terminale in
alto è un'aggiunta moderna di
cipresso. 
Il corpo del Cristo è composto da
varie parti di legno tenute insieme
da chiodi nascosti nelle pieghe del
perizoma, nelle ferite e nell'attac-
catura dei capelli. Le giunzioni
sono rivestite da un lembo di tela,
stuccate con gesso e dipinte. La
ciocca dei capelli che ricade sulla
spalla è anch'essa un pezzo a sé,
come anche le gocce di sangue
che escono dalla ferita del costato.
Le altre gocce di sangue in rilievo
sono di stucco dipinto. Alcuni
pezzi di tela sono stati trovati sulla
pelle sopraelevata del piede in -
chiodato, mentre frammenti di
stoffa sono fissati sulla nuca, forse
per collegare i capelli. 
La tensione del corpo è evidenzia-
ta dall'aderenza del bellissimo
perizoma lungo fino al ginocchio
che ci dà l'effetto bagnato e ci
mostra la netta divisione delle
gambe, dandoci un altro elemento
che anticipa la sua datazione.
Sem plice, bianco, ha solo una
striscia bruna dipinta sulla frangia.

Una disputa ottocentesca
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Dalla Cortona di fine ‘800  un pamphlet ci svela il retroscena della cessione della Chiesa delle Contesse

L’Esopo Moderno 
Di Pietro Pancrazi 

A cura di Isabella Bietolini

La prudenza non è mai troppa...

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Basilica di S. Margherita:
storia e restauro
(Terza parte)

Volto Cristo dopo il restauro

Volto Cristo prima del restauro

Ebbene, il nominato gridò stizzito
(il buon mercante lo definisce
l’Autore) “Non firmo se il Ser -
vetti non tace!!”. E così Giu seppe
Servetti, uomo giusto e pacato ma
molto indignato, tacque  “..per
non fare danno al paese che…
s’aspetta onore…dalla cessione
del la Chiesa e dalla vendita del -
l’ex Convento…”.  Ma poi, dan -
do sfogo alla propria indignazio-
ne, mise nero su bianco tutta la
storia e la pubblicò stampando
que sto opuscolo che è riemerso
dall’oblio, volendo in conclusione
rappresentare un comportamento
scorretto, litigioso e interessato,
ma anche evidenziare amaramen-
te che “..così fu firmato l’Atto e il
sig. Galletti per UNA lira data nel
corso di 27 anni ne afferrò 500,
libere dalle spese del contratto
dei Soci”. Quale effetto avrà fatto

nel la Cortona dell’epoca questo
opuscolo? I fatti e le persone sa -
ranno stati oggetto di commenti,
infondo si trattava di una cosa
importante che aveva al centro
una Chiesa amata da tutti.  I com -
ponenti del sodalizio poi erano
molto conosciuti, a cominciare
dal Vicario Generale. Bene fece
Servetti a scrivere ed a rendere
noto il comportamento micragno-
so del Galletti: in questo dimostrò
un notevole coraggio e spese
anche di suo, pubblicando l’opu-
scolo che attraverso i decenni è
arrivato fino a noi. Ma intanto, in
barba a tutti i pamphlet e ad ogni
possibile reprimenda, il socio An -
giolo Galletti fu Luigi  intascò  500
lire (pulite) grazie alla cessione e,
magari, con quei soldi in mano si
sentì pure più intelligente degli
altri!                 Isabella Bietolini
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tivi, siamo sempre riusciti, sen a
minimamente prelevarli dal
patrimonio della banca, a distri-
buire dividendi ai nostri soci
che, attualmente, sono quasi
tre mila, I dividendi, infatti, sono
sempre stati ricavati esclusiva-
mente da parte del reddito di
ogni anno, regolarmente appro-
vato dall’Assemblea Ordi naria.
Preciso che lo scorso an no non
ab biamo distribuito alcun di -
videndo perché motivati da una
attenta prudenza e anche per
effetto di una giusta direttiva
della Vigilanza che, al fine di
preservare al massimo il patri-
monio, ci ha spinto a non farlo
(anche se sarebbe stato  comun-
que possibile).

Presidente, mi sembra che la
riforma del 2015 abbia previsto la
trasformazione obbligatoria in
s.p.a. delle banche popolari con
caratteristiche dimensionali di un
certo rilievo. So che questa ipotesi
non vi riguardava, ma secondo Lei
è stata una riforma necessaria,
utile ed efficace?
La principale ragione, almeno
per quanto si è saputo, è che in
quelle banche di grandi dimen-
sioni, era venuta a mancare
l’elemento della “cooperazione”
che è, invece, il requisito fonda-
mentale delle Popolari. Questo
rafforza l’idea fondata che solo
in banche di dimensioni mo -
deste la cooperazione possa  esi -
stere e operare.

Trovo che sia cosa bellissima il
perseverare nel distribuire ogni
anno dividendi ai soci, ma quanto
valgono le azioni della BPC, chi le
può acquistare e quanto conta il
socio che ne possiede in maggior
numero?
Le nostre azioni valgono circa
trenta euro l’una; il prezzo, che
ora è determinato obbligatoria-
mente da un sistema di quota-
zioni operante su di un mercato
secondario, è comunque ri ma -
sto allineato al “valore di libro”
datole dalla banca. Questo va -
lore è, di fatto, il valore della
banca al netto di poste straordi-
narie che, correttamente, non
devono essere prese in conside-
razione, come il plusvalore degli
immobili e l’avviamento. Questo
è possibile perché la nostra si -
tuazione patrimoniale si è
mantenuta sempre solida e con -
fortante. Anche oggi, nonostante
le circostanze avverse ben note,
resta soddisfacente; tanto è vero
che confido di poter prevedere
anche per il 2021 -dopo l’amara
eccezione del 2020- la distribu-
zione di dividendi sul bilancio
dell’anno 2020, sia pure in mi -
sura  modesta per intuibili
motivi prudenziali.
L’acquisto di azioni è ovviamen-
te libero, ma preferibilmente in
numero limitato, perché la no -
stra banca è molto attenta a
man tenere un giusto equilibrio
tra i soci, evitando, se possibile,
ogni concentrazione. Non esiste
quindi alcun socio prevalente
sugli altri, anche perché il voto
in assemblea è rimasto capita-
rio; il  che vuole dire che ogni
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so cio dispone di un solo voto,
indipendentemente dal numero
di azioni possedute.
Il buon andamento della banca
è, però, dovuto anche alla fe -
deltà dei nostri soci che hanno
sem pre collaborato con il Con -
siglio e con la Direzione condi-
videndone le decisioni. Infatti,
nel corso di ben dieci assemblee,
cioè da quando sono Presidente,
non abbiamo mai avuto grossi
problemi; proprio ai soci, per -
tanto, credo sia opportuno
esprimere anche qui  un sentito
ringraziamento per aver sempre
approvato la nostra linea di
condotta accorta e prudente.

Equilibrio, serietà, trasparen-
za; a queste doti della banca che

traspaiono dalle Sue parole posso
aggiungerne una quarta: fiducia.
Sarà stata forse proprio quest’ulti-
ma, che così di rado si incontra,
ad assicurarvi la fedeltà della
clientela? 
Penso di sì, ma tutti ci hanno
dato fiducia, anche perché noi
abbiamo sempre detto la verità,
senza mai nascondere le diffi-
coltà, i sacrifici necessari e i ri -
schi possibili, dimostrando però
di mettere nel nostro lavoro tut -
to l’impegno di cui eravamo ca -
paci. Sono convinto che la verità
convenga sempre.

Da ben undici anni, dunque,
Lei è presidente della BPC. Questa
“ragazzina” di centoquaranta anni
dall’intatta freschezza e della evi -
dente vitalità, rimasta volontaria-
mente single per non aver mai
ceduto alle lusinghe di vari preten-
denti e che, dal 1881 in poi, conti-
nua a dar lustro e prestigio alla
sua città. Gerolamo Mancini, il suo
fondatore, si era ispirato diretta-
mente agli ideali dell’amico Luigi
Luzzatti, espressi dai principi di
cooperazione e di solidarietà pro -
pugnati dalle società operaie della
sinistra sociale. Ritiene che quegli
ideali siano ancora validi e rinve-
nibili nella BPC di oggi?
Quest’anno sono ben 140 anni
che la nostra banca opera nel
territorio ed era nostra inten-
zionei festeggiare l’evento con
particolari iniziative quali, ad
esempio, una serie di incontri
con esponenti informati per
illustrare la storia e la funzione
delle banche popolari. Pur trop -
po, per l’emergenza sanitaria,
questo non è possibile, ma ci
pro poniamo di  farlo in se gui -
to.Quanto agli ideali, credo che
certamente siano ancora validi
anche se, ovviamente, ci sono
state delle modifiche.
La solidarietà che noi offriamo
attualmente non è più indiriz-
zata al sostegno di singoli in -
dividui, ma è stata trasformata
in solidarietà estesa al territorio,
offrendo appoggio a tutte le ini -
ziative meritevoli; un sostegno,
ripeto, ma nessuna assunzione
di retta dell’iniziativa. Noi dob -
biamo fare solo il nostro mestie-
re, perché quello è il nostro
dovere. Quanto alla cooperazio-
ne verso i nostri soci, preciso
che, proprio  in tale qualità, loro
hanno un trattamento di favore

dato il loro essere  spesso  veri
protagonisti del mondo della
cul tura: dalle arti figurative alla
musica, al teatro, al cinema,
alla letteratura, alla scienza.
Cor tona, quindi, è  molto cam -
bia ta, specie negli ultimi de -
cenni del secolo scorso, ade -
guandosi al respiro di un’aria
internazionale che la emancipa-
va dai limiti della provincia.
Pur troppo tale processo ora si è
un po’ rallentato, anche se il fa -
scino di questa città non smette
di attrarre ancora oggi perso-
naggi famosi e che eccellono in
molti campi.

Quello che Lei dice è verissi-
mo e lo ho constatato personal-
mente; so anche che alcune Uni -
versità d’oltre Oceano hanno scel -
to Cortona come sede dei propri
corsi estivi; una realtà che, pande-
mia superata, fa bene sperare,
non crede?
Certamente, anche se a questo
proposito devo ricordare come,
ben prima dell’entrata in scena
di Atenei stranieri, già nel 1968
il conte Lorenzo Passerini, con
at to munifico straordinario,
aves se donato alla Normale di
Pi sa la sua splendida villa mo -
numentale cinquecentesca, si ta
appena fuori Cortona e chiama-
ta “Il Palazzone”, che era stata
residenza estiva del suo avo
Cardinale Silvio Passerini, allo
scopo di farla divenire un centro
di diffusione culturale. Im pre -
vedibilmente, la nuova proprietà
non ha consentito più alcun ac -
cesso di visitatori né all’edificio
né ai suoi bei giardini, custo-
dendo gelosamente, ma solo per
sé, i tesori d’arte lasciativi anche
da artisti cortonesi per eccellen-
za come il Signorelli e il Pa pa -
cello.       
Proprio un gran peccato, perché
la vera cultura è fatta di incontri e
di contatti capaci di far circolare
le idee. Sono convinta che Lei lo
abbia sperimentato in proprio,
soprattutto ricoprendo in Banca,
senza interruzioni, dal 1978 in
poi, ruoli di responsabilità cre -
scente fino alla Presidenza, vero?
Sicuramente. Specie dal mio
primo mandato presidenziale
del 2010 ho avuto modo di co -
no scere molte realtà diverse e,
soprattutto, moltissime persone
che operano nel mondo delle
ban che, un mondo che, natural-
mente, ha i suoi aspetti positivi,

ma anche alcuni negativi. Que -
sti dipendono, in gran parte, da
una sorta di involuzione che ha
scosso profondamente l’intero
set tore, specie dopo i noti av -
venimenti che hanno determi-
nato la soppressione di alcune
piccole banche, tra cui una an -
che molto vicina a noi, qui ad
Arezzo, negando loro un inter-
vento salvifico che probabilmen-
te sarebbe stato più utile e
costruttivo. Occorre tenere pre -
sente che il mondo bancario, a
causa della crisi economica
iniziata nel 2008 e che prosegue,
in parte, fino ad oggi, ha subito
molte sollecitazioni verso un
cam biamento necessario per
continuare a vivere e lavorare.
E’ stato privilegiato il patrimo-
nio quale bene indispensabile
per la continuità per ragioni che
non sono certo nuove; un ade -
guato patrimonio è una riserva
che, in caso di necessità, può
essere utilizzata per superare le
crisi: al contrario, in caso di cri -
si, un patrimonio modesto può
fa cilmente far andare in pas si -
vo. Su questo punto la Banca
d’I talia, che vigila sul nostro la -
voro, è giustamente inflessibile.

Da quanto ho potuto speri-
mentare personalmente, il legame
della Popolare di Cortona con il
suo territorio è rimasto molto for -
te e immutato nel tempo. E’ forse
la sua dimensione umana ad aver -
glielo consentito?
Indubbiamente, perché mentre
risulta ostico per la normale
clientela tentare di avere rap -
porti diretti con i colossi inter-
nazionali del credito, nella pic -
cola banca locale è invece molto
facile instaurare un dialogo con
quanti vi lavorano, proprio gra -
zie alla sua dimensione umana.
Il difficile, per noi, sta proprio
nel riuscire a mantenere intatta
la mentalità delle popolari pur
au mentando le nostre dimen-
sioni e aderendo alla forte spin -
ta in tal senso suggerita dalla
Vigilanza. Fino ad ora i nostri
sforzi sono riusciti a conciliare
questi due aspetti; crescendo,
abbiamo aperto anche uno
spor tello a Perugia e due ad
Arezzo, ma senza mai perdere la
no stra identità.
Altra cosa importante per de -
finire tale identità è che in tutti
questi anni, con esclusione del -
l’anno passato per evidenti mo -

Cento anni fa

L’ora anticipata
Non mi è chiaro il motivo di tanta
acredine da parte dell’antico
cronista nei confronti dell’introdu-
zione dell’ora legale, sicuramente
le sue speranze sono andate cla -
morosamente deluse, visto che
dopo un secolo “l’ora bugiarda”
è an cora in vigore! 
Dall’Etruria del 4 aprile 1920.
“Anche in quest’anno è stato
introdotto l’anticipo dell’ora
legale. E’ già stata una parziale
vittoria di tutti i nemici dell’ora
legale quella di aver ottenuto
che non fosse iniziata fin dal 10
febbraio o dal 1 marzo come
avrebbero voluto in pochissimi
potenti amici dell’ora bugiarda.
Contentiamoci di questo per
oggi, quando poi da qui a un
anno lo squilibrio mentale che
affligge l’umanità dal 1914 e che
talvolta ha confinato con l’aber-
razione sarà scomparsa e sarà
subentrata la calma, la riflessio-
ne, l’obbiettività e ci sarà dato
di stimare al giusto valore uo -
mini e cose, allora cadrà anche
questa amena innocua inven-
zione dell’ora anticipata e ne
rideremo e ci meraviglieremo di
averla potuta prendere sul serio
per anni ed anni. I fautori del -
l’ora anticipata affermano che
ciò è richiesto dalla carestia di
carbone. Poverini! Ci vuole altro
per supplire alla disastrosa
man canza di carbone da cui è
col pito il nostro paese; ci vuol

altro per soddisfare la voracità
delle locomotive delle navi da
guerra e commerciali, delle of -
ficine produttrici di gas ed ener -
gia elettrica degli stabilimenti
metallurgici, dove vengono
com plessivamente consumate
cen tinaia di tonnellate di car -
bone al giorno. E’ come se ad
una persona che dovesse spen -
dere 100 lire, le si consigliasse di
risparmiare un soldo. Non ci
illudiamo con ipotetiche econo-
mie, non attendiamoci che dallo
spostamento degli orologi scatu-
riscano vagoni ferroviari di car -
bone. Questo è l’unico lato serio
e pericoloso; credere alla realtà
di un’utopia e fidarsi in un
provvedimento teorico che non
ha base in pratica. Provideant
consules all’attuale penuria di
carbone ma con altri mezzi, for -
ti e pratici e non questo ripiego
esoso e ridicolo”.   Mario Parigi

nei rapporti con la banca.
Come è cambiato il lavoro in

banca negli ultimi anni?
Enormemente. Posso dire che, se
uno dei dipendenti andato in
pensione solo poco tempo fa,
do vesse rientrare al lavoro, a -
vrebbe molta difficoltà a seguir-
ne l’operatività. C’è una enorme
necessità di aggiornamento e un
adeguamento costante alla nor -
mativa in continuo divenire. Il
cambiamento è stato  possibile
anche grazie alle attitudini nuo -
ve acquisite dal personale, quali
il  possesso di capacità informa-
tiche, ormai indispensabili e ad
un livello sempre più elevato. E’
anche necessaria tanta capacità
di resistere al carico di respon-
sabilità non certo lieve;  oggi la -
vorare in banca non è certo
sem plice, ma questo può dirsi
che valga in generale per tutti i
lavori di oggi. 

Abbiamo introdotto l’argo-
mento futuro. Come si prepara la
BPC per affrontarlo?
Cercando di premunirsi per pre -
vedere i rischi eventuali e futuri
e calcolando le reali possibilità
di sopravvivenza. Abbiamo ap -
pe na concluso, su richiesta della
Banca d’Italia,  uno studio spe -
cialistico, complesso ed oneroso,
per prevedere i diversi scenari
futuri: le conclusioni sono state
per noi abbastanza positive, ma
condizionate dall’effettiva ado -
zione di riforme che, natural-
mente,  ci apprestiamo a fare.
Com’è ovvio, tuttavia, non esiste

al cuna previsione capace di ga -
rantire il comportamento vin -
cente. Facciamo però del nostro
meglio, fiduciosi di saper risol-
vere comunque anche problemi
ora imprevedibili. 

Per chiudere, chiedo alla Sua
esperienza in cosa consista, oggi,
la vera ricchezza. Se non risiede
più nella proprietà terriera, o in
quella immobiliare, né nei capitali
da investire, né nella disponibilità
di grandi forze lavoro, né nel
possesso di risorse naturali, ormai
in via di esaurimento, quando la
pandemia sarà superata, chi potrà
dirsi veramente ricco?
La risposta è ardua; è vero, nep -
pure molti soldi potranno assi -
curare il benessere, anche se
solo materiale. Temo infatti che,
superata questa terribile crisi,
come successe appena finita la
seconda guerra mondiale, ci
sarà una certa inflazione, do -
vuta alla consistente quantità di
moneta immessa nel sistema
senza una corrispondente ric -
chezza prodotta. Come sempre,
allora, si troverà ricco solo chi
avrà l’intelligenza di scoprire
nuove forme di lavoro e di pro -
duzione. In questo le banche,
an cora una volta, potranno for -
nire il credito necessario alle
ini ziative meritevoli e utili, pro -
prio come si proponeva  chi ha
fondato la nostra banca.

Presidente, grazie per la cor -
dialissima chiacchierata e speria-
mo di vederci a Cortona.  

Lidia Ciabattini

da pag.1 Giulio Burbi, il Presidente della Banca Popolare di Cortona

Il presidente Giulio Burbi e il direttore generale Roberto Calzini
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Nel millesettecento la no -
stra città fu a lungo città
europea, inserendosi
con la costituzione della
benemerita Accademia

Etrusca nell' alveo della cultura
illuministica francese e tedesca.
Nel millenovecento poi lo è stata
grazie al coraggio e alla felice
intuizione del Gemellaggio con
Cha teau-Chinon. Un gemellaggio
che  poi, in seguito all' ascesa alla
Presidenza della Francia di Fran -
cois Mitterrand, portò Cortona

(nel G7 del 1987 di Venezia, pre -
sieduto da Amintore Fanfani  e nel
1989, con il Convegno sul Bi -
centenario della Rivoluzione fran -
cese) addirittura ad  essere  l’o m -
belico del mondo.
Oggi in questo  tribolato inizio di
nuovo secolo Cortona potrebbe
tornare ad essere ancora città
europea? Senz’altro, se si prende a
lavorare tutti assieme per inserire
la nostra amata piccola patria nei
programmi in atto come il Nex
generation europea e mediterra-
nea oppure come il costruendo
Recovery Found.

Ci riferiamo tanto per essere
chiari alla Fortezza Medicea e alla
cinta muraria della nostra città . La
Fortezza con l’On The Move ha già
delle buone fondamenta su cui
costruire un vero grandioso pro -
getto di tutela e utilizzo di un bene
storico invidiato da tutti e che
potrebbe diventare un Centro
giovanile europeo di alta cultura e
formazione se collegato anche alle
sinergie del Convento francescano
di Santa Margherita. I fondi del
Nex generation ci sono, ma vanno
saputi costruire e guadagnare
soprattutto in collaborazione con
Regione e Governo nazionale.

Idem per il costruendo (e or -
mai in fase finale) Recovery Found
dove chi può dovrebbe fare di
tutto per buttare dentro l'idea di
un recupero e una restituzione
alla comunità europea e mondiale
dell' ambiente del cono collinare
della Cortona del passato e ancora
integro negli anni 1950, come
mostra la foto qui pubblicata a
corredo.

Recuperare e riportare a nuo -
va vita i terrazzamenti ad ulivi,
dando loro destinazione monocol-
turale ad olive  e lavorazione bio -

lo gica dei "campini" dei nostri
nonni non sarebbe solo un rifare
quel giardino collinare con mu -
retti a secco che tanto affascinava
inglesi , nord europei  ed america-
ni ancora negli anni 1960; ma
significherebbe dare lavoro e
prospettiva di futuro ai giovani che
oggi scappano dal nostro territo-
rio.

Vorrebbe dire ripopolare le
case della città con gente che
riprende a vivere la città, guada-
gnandosi il pane con lavori e

produzioni  di nicchia come l olio
di oliva extravergine od ortaggi e
garden florovivaistiche all'aperto
portate avanti attraverso coopera-
tive agricole promosse dallo stesso
ente locale o tramite l’invenzione
di moderne forme di enfiteusi fa -
miliari, invogliate da sgravi fiscali
per i proprietari dei terreni.

Il nostro giornale con l’appog-
gio dato all’ iniziativa di pochi
giorni fa avviata  da un gruppo di
cortonesi volenterosi e innamorati
di Cortona per il recupero del vec -
chio ospedale è a disposizione di
tutti per dare spazio o promuovere
dibattito costruttivo su questi
decisivi argomenti politici e civili
di futuro che interessano i corto-
nesi tutti.

Se tutti ci diamo una mano
sarà possibile fare tornare Cortona
ad essere una grande città
europea, nonostante il dramma
della pandemia Covid, che, pur -
troppo,  durerà ancora a lungo,
nonostante tutte le buone intenzio-
ni di una scienza medica che con -
tinua ad essere piegata al potere
mondiale dei neoliberisti.

Avere una Fortezza collegata al
Convento e pullulante di giovani e
una muraglia pulita e da passeg-
giata panoramica per cortonesi e
turisti sarebbe non solo un bene e
una gallina dalle uova d’ ora, ma
una scelta politica coraggiosa di
tutela e di salvaguardia di un am -
biente unico al mondo e davvero
patrimonio dell'umanità.

Avere le case di Porta Colonia,
di Via del Gesù, di Sant’Agostino e
del Poggio abitate da famiglie
capitanate da giovani dalle mani
d’oro che vivono di agricoltura di
nicchia o di artigianato a pezzo
unico sarebbe davvero  riportare
popolo e cittadini a Cortona e farli
vivere in simbiosi con la città mu -
seo che da qualche decennio ha
svuotato la cerchia delle antiche
mura.

Naturalmente questa riflessio-
ne sarà liquidata come “un bel
sogno”. Ma vogliamo ricordare a
tutti che i sogni belli allungano la
vita e Cortona ha bisogno di
riprendere a sognare con i colori
dell’arcobaleno.  

Come di consueto L’Etruria, in
un mondo dove si commercializ-

Provaci ancora, Cortona! Il mostro maledetto ci ha tolto un altro caro amico: Alberto Cangeloni,
noto e amato giornalista sportivo di Cortona e della Valdichianazano anche le idee,  lancia, gratui-

tamente e con senso civico, delle
proposte per il domani di Cortona
e dei cortonesi. A chi ha ruoli,
one ri e onori istituzionali il com -
pito di rifletterci sopra e di trovare
le procedure e i tecnici per co -
struire progetti che chiedono solo
di andare a prendere i soldi del
Nex Generation europea e me di -
terranea e del Recovery Found.

La città museo è bella e fasci-
nosa, ma una città viva, piena di
giovani e di popolo è ancora più
bella e più affascinante, anche per
i turisti che cercano luoghi da pa -
radiso terrestre e non solo sguardi
o mordi e fuggi. Parafrasando
Woo dy Allen, noi diciamo ad alta
vo ce: " provaci ancora, Cortona".

Ivo Camerini 
Enzo Lucente

CAmUCIA

Invasa dai rifiuti

In questi ultimi tempi nella
maggiore frazione cortonese,
si verificano delle defezioni
che definirle vergognose è
quasi un eufemismo.
Parlo della raccolta dei rifiuti

accollata da tempo all’azienda SEI. 
Inoltre, ricordo bene quando anni
fa  la citata azienda partecipata
invitò la cittadinanza a   una pre -
sentazione generale che si sarebbe
tenuta presso il Centro Anziani di
Camucia,  dove venivano illustrate
numerose modalità per la raccolta
differenziata. Tra l’altro furono
distribuiti volantini con tutte le
spiegazioni inerenti a questa in -
teressante novità. 

Lì per lì tutti,  io compreso,
fum mo quasi estasiati e speranzosi
di potersi allineare ad altri comuni
più virtuosi e, aggiungerei civili,

nei confronti del nostro. 
Di tempo ne è passato, ma

purtroppo dopo un inizio positivo
tale raccolta è andata sempre a
peggiorare. 

L’opera della SEI è di venuta
negativa, tantoché, specialmente
nel mese di febbraio,  le continue
assenze  per lo svuotamento dei
rifiuti hanno provocato nei vari
bidoni di raccolta strapieni,
ammassi di sacchi per terra di
organico, vetro e pannolini, pro -
vocando odore ammorbante nei
dintorni. Naturalmente è avvenuta
la solita cosa per i  sacchi lasciati
fuori a sera nei giorni addetti, del
multimateriale, carta e indifferen-
ziato. 

A questo punto, siccome nella
mia famiglia sono l’addetto all’uo-
po, spesso i mancati ritiri settima-
nali della SEI provocano uno
spettacolo indecoroso per la no -
stra comunità, sapendo inoltre
che la ditta appaltatrice si trova in
crisi  per riduzione di mano d’o -
pera, vorrei sapere cosa ci pro -
pone la nostra Amministrazione e
in particolar modo il nostro
Sindaco.

Lo scrivente paga puntualmen-
te ogni anno la TARI e anche nel
2020 la somma  ammontava ad
euro 472, nonostante ciò deve
ancora  verificarsi la concimaia
che si crea nel mio giardino
adiacente al piccolo cestino per i
rifiuti, posto in via Lauretana al
civico 77  del quale da tempo ho
richiesto che venisse cambiato

con uno più capiente. Infatti
specialmente di questi tempi ogni
giorno è traboccante di rifiuti di
ogni genere, che puntualmente
vanno a cadere al di la della
ringhiera. Per di più accanto a
questo ci sono due bidoni grandi
di proprietà della parrucchiera
“Un diavolo per capello”, in
pratica la mia dimora è circondata
dai rifiuti di ogni genere e tale
proposito chiedo umilmente che
tali bidoni siano spostati dalla
parte del muro della parrucchiera
stessa.    

Oltre a ciò, so benissimo di
non essere tanto gradito a questa
attuale Amministrazione comuna-
le, date le mie continue lamentele
pubblicate per tante volte in
questo giornale. A tal proposito
non ho mai, ripeto mai, ricevuto

risposte alle mie lamentele. Voglio
aggiungere che in passato non
risparmiavo affatto da lecite criti-
che anche la passata Ammini stra -
zione con la differenza  che i
politici d’allora mi rispondevano a
quattr’occhi e spiegavano le cause
e motivi sul da farsi.

Adesso chi mi legge si  do -
manderà perché faccio tutto
questo? 

Semplicemente perché adoro
la mia Camucia, che mi accolse
tantissimi anni fa nel migliore dei
modi, offrendomi tantissimi amici
che ancora hanno stima nei miei
confronti e mi vogliono bene. 

Contemporaneamente non
vorrei che il paese si trasformasse
come alcune città del sud d’Italia
Roma compresa, in cui dopo la
rabbia arriva ahimè puntuale
l’inopinabile reazione incivile di
alcuni cittadini che incendiano i
contenitori e montagne di spazza-
tura.

Termino questo mio scritto
sperando infine che mi siano
concesse  risposte, non soltanto al
problema raccolta rifiuti, ma in
particolare alla sequela di chiari-
menti oggettivi da me richiesti in
passato tramite  il nostro giornale
L’ETRURIA. 

A ultimare, ripeto per l’ennesi-
ma volta e senza offendere
chicchessia, i politici di oggi pro -
mettono tanto in campagna eletto-
rale, ma poi …!

Danilo Sestini
(danilo.sestini1940@gmail.com) 

Ciao Alberto!

Alberto Cangeloni è stato
un grande giornalista, un
pioniere del giornalismo
televisivo locale e riman-
gono mitiche le sue

prime trasmissioni sportive per
Linea Uno e Teletruria.

Conosciutissimo da tutti gli
sportivi cortonesi, Alberto era una
persona speciale, di quelle rare
con cui  ogni tanto la vita ti con -
cede di entrare in amicizia e con
cui parlare, educatamente e con
stima reciproca, di tutto. Ho co -
nosciuto Alberto nei lontani anni
1970 e 1980 quando eravamo
pendolari su Roma (lui lavorava
all’Aereonautica militare a Roma)
e ci si trovava alla mattina presto
in stazione. Era un piacere pren -
dere un caffè con lui e scambiare
opinioni “de universo mundo”.
Dialoghi che spesso riprendevamo
a tarda  sera, quando ci si ritrova-
va sul treno nel viaggio di ritorno
da Roma.

Ricordo il suo dolore e la sua
serenità cristiana quando la morte
gli strappò tragicamente  la figlia
sedicenne, allieva presso l’Itc La -
parelli, dove io insegnavo. Il suo

do lore di babbo cristiano e cre -
dente all’antica  fu prezioso non
so lo per me e i miei colleghi pro -
fessori, ma per tutta la comunità
cortonese. In questi ultimi anni
(io sono in pensione da tre anni e
mezzo) ci siamo visti spesso la
mattina presto per qualche caffè al
mio bar- circolo culturale di
Camucia, dove era sempre attento
e partecipe intelligente "discus-
sant" delle nostre chiacchierate
politiche, che poi  ricommentava
con ironia e tanta simpatia appena
pubblicate su L’Etruria. Ci si
vedeva spesso per strada  in
Camucia. Da un mese circa non
l’avevo più incontrato, ma dal suo
parente Mario avevo saputo,
proprio pochi giorni fa, che stava
meglio e che aveva sconfitto il
mostro. Aspettavo, co me tanti altri
amici, il suo ritorno per andargli a
fare visita. Invece ieri sera tardi la
terribile , dolorosa notizia della
sua morte. Una morte che mi
addolora, come se avessi perso un
familiare.

Condoglianze cristiane ai
familiari e ai parenti tutti.

Ciao, caro Alberto!  Che la ter -
ra ti sia lieve. Soprattutto:  Buona
stra da nelle eterne praterie della
Ge rusalemme Celeste, dove "possa
la strada alzarsi per venirti incon-
tro, / possa il vento soffiare sem -
pre alle tue spalle,/ possa il sole
splendere sempre sul tuo viso".

Ivo Camerini

La chiesa di San Niccolò aperta durante  il periodo pasquale

Nonostate il periodo complicato che stiamo vivendo, la Chiesa di
San Niccolò sarà aperta dal Venerdì Santo fino alla domenica di
Pasqua (2 aprile – 4 aprile) con i seguenti orari: 11-13, 15-17.
Questo per garantire anche durante queste festività, che siamo
costretti a vivere in modo ristretto, la presenza sul territorio di un

edificio sacro, affinché si possa qui venire in preghiera o semplicemente per
visita. Sopratutto in questa situazione la spiritualità riveste un valore prima-
rio, è quindi fondamentale l'apertura di questa chiesa, per poter avvicinarci
ancora di più al mistero della Santa Pasqua.

Per la visita è gradita un'offerta, che sarà destinata alla manutenzione
della nostra bellissima San Niccolò.

Per una città nuovamente europea. Oggi è di nuovo possibile

Rifiuti via Ricciardi
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Ormai la Pasqua era vicina, la lunga
pandemia aveva fiaccato la voglia di
festeggiare. Il Tuttù andò a fare un
giro per il paesino, per incontrare
qualche amico, per scambiare due
chiacchiere, ma non c'era nessuno
in giro, così, mogio mogio si avviò
verso la sua casagarage.
Rientrato in casa il telefono squillò
con insistenza. Rispose, dall'altra
parte una voce nota che lo fece
felice, era Babbo Natale!. Parlarono
a lungo. Babbo Natale gli disse che
aveva un’idea pazzesca per portare
un po' di gioia tra la gente, avrebbe
fatto Babbo Pasquale! Il Tuttù all'ini-
zio la prese sul ridere, poi visto
l'insistenza di Babbo, decise di
ascoltarlo. Il problema era che con
il Lockdown, nessuno poteva an -
dare in giro e non poteva comprare
le uova per i propri ragazzi, così la
Pasqua sarebbe stata un brutto
ricordo per tutti. Allora aveva
pensato ad una soluzione originale
che avesse efficacia per tutti , ma
soprattutto per i ragazzi. Decisero di
incontrarsi, per discutere il piano.
Si diedero appuntamento e come al
solito un elfo magico venne a
prendere il Tuttù e lo portò alla
fabbrica di Babbo Natale. Per le
sorprese non c'erano problemi, poi
bastava convertire le macchine di
dolciumi in macchine per uova di
Pasqua, il problema casomai erano
le renne, di sicuro non avrebbero
reso per il periodo e per la  tipolo-
gia della festa.
Così al Tuttù venne in mente di
arruolare delle bellissime colombe
bianche e sapeva dove trovarle. 
Si fece accompagnare dall'elfo alla
casagarage, poi andò alla fattoria di
Woff. Là di animali ce ne erano
moltissimi e sicuramente non
mancavano le colombe bianche.
Appena arrivato Woff salutò il Tuttù
con gioia, poi gli chiese qual buon
vento lo portasse là. Il Tuttù allora
spiegò l'incredibile idea di Babbo
Pasquale, Woff allora lo accompa-
gnò alla voliera. Le colombe
bianche se ne stavano là, tutte altez-
zose a rimirarsi del loro bellissimo
piumaggio e del loro portamento.
Così appena il Tuttù avanzò la
proposta di Babbo Pasquale, prima
rimasero inorridite, poi scoppiaro-
no a ridere. Woff trattenne a stento
il Tuttù, poi ritornarono sull'aia. Fu
qua che al Tuttù venne un idea.
Ricordò che alla fattoria di Pig, il
maialino, c'era un'oca del campido-
glio di nome Becco Nero, era molto
bella e sicuramente meno altezzosa
delle colombe bianche. Salutò Woff

e si avviò verso la fattoria di Pig, il
maialino. Appeno giunto nell'aia,
Becco Nero gli si fece incontro tutto
minaccioso,  poi riconosciuto lo
salutò con gioia. 
Il Tuttù non perse tempo e spiegò a
Becco Nero il suo problema. Becco
ascoltò con attenzione e alla fine gli
disse che era un problema mettere
d'accordo più di tre oche del
campidoglio, perchè orgogliose e
litigiose allo stesso tempo. A questo
punto la situazione pareva dispera-
ta, il Tuttù non sapeva più come
fare. Fu allora che una bellissima
voce lo chiamò gentilmente, il  Tuttù
si girò e con stupore vide che a
chiamarlo era un bellissimo cigno.
Il cigno chiese scusa, ma  aveva
ascoltato tutto e allora aveva deciso
di aiutarlo.
Lui aveva una famiglia numerosa e
pronta a partire con la slitta e non
se la sentiva di veder tutti quei
bimbi tristi perchè i genitori non
erano potuti andare a prendergli
l'uovo di Pasqua. Così il Tuttù chia -
mò Babbo Pasquale per dargli la
bellissima notizia e per accompa-
gnare la famiglia dei cigni alla sua
residenza. 
Arrivarono con tutta la loro bellezza
ed eleganza e Babbo Pasquale si
commosse vedendoli volare, fino
alla lacrime. Poi si ricompose e
andò a parlare con loro. Gli spiegò
che li avrebbe cosparsi di polverina
magica, così non si sarebbero
stancati e che i finimenti della slitta
erano vellutati per non sciupare le
loro bellissime piume. Loro accetta-
rono,erano veramente felici aiutare
Babbo Pasquale nella sua incredibi-
le impresa.
Ormai era tutto pronto, la slitta con
i meravigliosi cigni, il carico di uova
di cioccolata e Babbo Pasquale.
Partirono ed in cielo erano bellissi-
mi e velocissimi. Babbo Pasquale si
calò dal tetto, come sempre,
posando un cesto di paglia con
dentro un bellissimo uovo di
cioccolata per ogni bimbo, salvando
così la festa della Pasqua. 
Il Tuttù salutò gli elfi, poi in un
baleno tornò alla sua casagarage. 
Appena arrivato gli occhi si riempi-
rono di emozione, vicino al
caminetto faceva bella mostra di se
un gigantesco uovo di Pasqua e a lui
non rimase altro che goderselo
dividendolo assieme ad i suoi amici
di sempre. 
La Pasqua  era salva, tanti auguri a
tutti!

Emanuele Mearini
nito.57.em@gmail.com

Le favole di Emanuele
La storia a puntate
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2, lo è ridiventato anche oggi. Pare
che viviamo quotidianamente in
un’età dantesca, o in una distopia
che in Dante può benissimo tro va -
re un perfetto interprete, ieri e
sem pre.
Per indagare questa eterna attua-
lità del Poeta negli ultimi tempi
molti nuovi libri sono approdati
sugli scaffali delle librerie, di uno
in particolare mi piace parlare
perché, a sua volta, è un libro che
parla anche di noi. È “L’Italia di
Dante” di Giulio Ferroni, La Nave
di Teseo editore. Questa Via Dan -
tis, patrocinata dalla “Società
Dan te Alighieri” ha condotto il
professore emerito di letteratura

italiana dell’Università La Sapienza
di Roma sui luoghi che il Poeta
visitò lungo la sua vita. Ferroni de -
scrive l’Italia dantesca con una do -
vizia di particolari e una capacità
di racconto che rendono piacevo-
le la lettura e che fanno del libro
un baedeker prezioso. Nel capito-
lo intitolato “Intorno a Firenze e
Appennino tosco-emiliano” in
eser go egli mette i versi di Dante
che dicono dei miasmi malarici e -
salanti dagli ospedali della Val -
dichiana: “Qual dolor fora, se de
li spedali / di Valdichiana tra �l
lu glio e �l settembre / e di Ma -
rem ma e di Sardigna i mali /
fos sero in una fossa tutti �nsem-
bre.” (Inferno, XXIX 46-49), se -
guiti da Paradiso XIII 22-24: “poi
ch’è tanto di là da nostra u -
sanza, / quanto di là dal mover
de la Chiana / si move il Ciel che
tutti li altri avanza.”, in cui Dan -

te fa contrastare il lento scorrere
delle acque della Chiana con il
moto velocissimo del Primo Mo -
bile. Con questo lasciapassare
poe tico Ferroni inizia la sua esplo-
razione della nostra terra: dopo e -
sere uscito al casello di Valdi -
chiana della A1 visita Foiano, si
ferma a Farneta e poi giunge al
santuario di santa Margherita, sul
sommo di Cortona, quindi devìa
per Castiglion Fiorentino e va ver -
so Arezzo. A Farneta entra in ab -
bazia e la descrive in maniera
impeccabile, purtroppo non cita
mai don Sante Felici, il Grande
Restitutore, né accenna all’Anti -
qua rium o al nuovo Museo Pa -
leon tologico perché il primo è
inac cessibile da anni e del se con -
do immagino che nessuno gliene
abbia parlato. Si stupisce di un
cartello in tedesco, ma non poteva
sapere delle relazioni internazio-
nali del vecchio Abate. Era il set -
tembre 2016 quando Ferroni am -
mirava e prendeva appunti per poi

descrivere l’abbazia e, per qualche
ra gione, trascura una cosa che in -
vece si sarebbe sovrapposta benis-
simo alle terzine della Commedia
sulla Valdichiana e le avrebbe
interpretate meglio di qualunque
no ta a piè di pagina. Si tratta del -
l’affresco che è sulla parete latera-
le del transetto di destra. Que -
st’opera, assai rovinata e lacunosa,
che recenti studi hanno attribuito
a Papacello (al secolo Tommaso
Ber nabei), ritrae in alto la Ma -
donna col Bambino e, sul fianco
si nistro san Sebastiano e su quello
di destra san Rocco: i santi a cui i
de voti ricorrono per invocare
scampo e protezione dalla peste.

Le loro figure, quasi a grandezza
naturale, e la Madonna al vertice
formano una ideale nicchia al cui
cen tro è inserita una scena la -
custre, sulle rive sorgono castelli e
borghi e una grande chiesa che
don Sante riconobbe come l’abba-
zia di Farneta stessa, prima che
fosse parzialmente abbattuta e si
avviasse alla decadenza. Dentro
l’acqua stanno cinque barche con
l’albero e la vela, una è in primo
piano e trasporta degli uomini, i
traghettatori in piedi si aiutano
con i remi, se ne ricava l’impres-
sione che manchi il vento e la
barca avanzi in una grande palude
a forza di braccia. È il ritratto della
Valdichiana del 1527, la data è
scritta sotto l’immagine della Ma -
donna ed è una data terribile per
l’Italia, quell’anno i lanzichenecchi
scendono fino a Roma, la sac -
cheggiano, uccidono senza pietà,

giocano a calcio con le teste dei
morti e fanno alle popolazioni
stremate anche il dono della peste.

Io sospetto che Ferroni abbia
ignorato l’affresco perché due
secoli di distanza fra la sua realiz-
zazione e il peregrinare di Dante
lo hanno sconsigliato di usare, co -
me dire, prove posteriori a vantag-
gio di fatti anteriori. Al contrario, il
cozzo brutale che io ho avvertito
fra la rappresentazione delle an -
tiche condizioni ambientali della
Valdichiana e la piaga aperta nella
no stra società dalla peste mo -
derna che ci assedia, ha fatto cre -
dere a me che fosse necessario of -
frire a Dante un’ulteriore confer-
ma della sua universalità legando
strettamente i suoi versi drammati-
ci sulla Valdichiana all’affresco di
Papacello, il quale possiede una
bellezza lirica deturpata dal tempo
e che fu, parimenti, documenta-
zione dolorosa di vita e mappa per
transiti avventurosi.

Alvaro Ceccarelli

Il Tuttù senza fari e  avventura di Babbo Pasquale!Il 25 marzo 2021 si è celebra-
to il Dantedì, ovvero un gior -
no tutto dedicato a Dante. È
una iniziativa nata nel 2020
che sarà ripetuta ogni anno e

che, per molto opportuna scelta,
cade nel giorno dell’Incarnazione
e dell’antico capodanno fiorentino
allorché, nella finzione poetica,
Dante si smarrisce in una selva
 scura e dà inizio al più meraviglio-
so e impossibile dei viaggi, la Di vi -
na Commedia. Quel che accadde il
14 settembre 1321 quando Du -
ran te Alighieri, amichevolmente (e
non scherzo affatto con questo
avverbio) detto Dante, chiuse gli
occhi, fu solo un evento fisiologi-
co. In questo campo, diciamo e -
stremo, ciò che davvero meritava

La mission
Creare un prodotto unico, innova-
tivo, che colpisca il palato e lo spi -
ri to.

I protagonisti
Matteo Petruschi giovane im -
prenditore di Cortona da sempre
nel mondo del vino per tradizione
di famiglia, nonostante la giovane

età, ha avuto occasione di viaggia-
re e scoprire nuove passioni, tra
cui quella per il Gin. 
Elisa Bixio imprenditrice veneta
nel mondo del vino da generazio-
ni, appassionatissima di gin e so -
prattutto di quelli giapponesi, ami -
ca e "collega" della mamma di
Mat teo. 

Entrambi amanti del Gin e del
buon bere, seppur distanti geogra-
ficamente hanno trovato in questa
passione un punto di incontro
importante che alla fine ha fatto
scattare la scintilla. È nato così
Midnight Lab Spirits & Co. 

Il prodotto
E’ nel 2020, dopo quasi un anno

di esser conosciuto egli lo aveva -
per altra via, quella poetica - già
esperito, cantato e trasmesso. La
morte fisica di Dante fu un acci -
dente a cui nessuno ha dato vera -
mente credito poiché, in verità,
Dante non è morto mai, e il fatto
che a 700 anni di distanza si sia
allestito, in tutta Italia, un podero-
sissimo calendario di manifesta-
zioni - a cominciare dalla cerimo-
nia al Quirinale con il presidente
Ser gio Mattarella e Roberto Beni -
gni -, per onorare lui e la sua ope -
ra, ampiamente lo dimostra. Per -
fino la peste non ha voluto tirarsi
in dietro, merce di scambio co -
mune, il bacillo Yersinia pestis,
fra umani nel medioevo, un suo
ag giornamento, il virus SARS-Cov-

Nasce Cortona midnight Gin

Un incontro dantesco a Farneta
Nel settecentesimo anniversario della morte di Dante

di prove e studi che prende forma
e spirito, in tutti i sensi il
Midnight Gin 
Gin Italiano di alto livello, con
botaniche selezionate, produzione
limitata, ricetta segreta che vi
avvolgerà e vi conquisterà.
Sono 11 le botaniche che danno
ca rattere al MidnightGin.  A base
di ginepro toscano certificato,
viene infuso ed arricchito con note
agrumate di Limone e Chinotto,
note floreali e delicate di Ireos e
Fiori di Sambuco, reso intrigante
dallo speziato di Zenzero e Pepe e
reso unico da altre 5 Botaniche
Segrete.
La bottiglia è davvero unica con
una speciale verniciatura che la
rende esclusiva. 
Il “vestito” del Gin si ispira all’affa-
scinante storia di un Boa dal
morph unico al mondo. A questo
serpente dalla pelle unica Matteo
ed Elisa si sono ispirati per dare al
loro Gin un carattere inimitabile. 

I primi riconoscimenti
Medaglia d’ORO assegnata dal
gruppo mondiale Gilbert & Gail -
lard. Queste le motivazioni: “naso
puro ed intenso accentuato da
spe zie, chiodi di garofano ed agru -
mi. Molto pulito al palato con toni
esotici e un finale molto schietto.
Un gin che funziona meravigliosa-
mente nei cocktail”.  
E proprio in questi giorni è arriva-
ta la notizia di un’ulteriore me -
daglia ORO al concorso asiatico
CWSA Best Value 2021

Collaborazioni
La società Midnight Lab Spirits &
Co ha siglato un accordo di colla-
borazione con "Cocktail in the
World Mixology". Adrian Everest
sa rà brand ambassador per  Mid -
night Gin, mentre Danny Del Mo -
naco (pluricampione nazionale
dal 1996 al 2005 nella categoria
barman mixologist e campione del
mondo 2002 di Bacardi Martini
Gran Prix) sarà l’Artist Drink di
Midnight Gin
Potrete seguire tutte le novità e gli
aggiornamenti sul sito:
www.midnightlab.it e sui socials:
@ midnight_lab_spitirs

L’affresco di Papacello

Particolare della Chiana con le barche
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.

A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

I rischi cruciali per la sicurezza previdenziale

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Quando si esamina il contesto
pre videnziale non si può non fare
una riflessione sui rischi fonda-
mentali. Negli ultimi anni la situa-
zione previdenziale globale si è
ritrovata a poggiare su basi al -
quanto malferme trovandosi sotto
l'effetto dell'invecchiamento de -
mo grafico e di un indebitamento
pubblico a livelli record, fino ai
bassi tassi d'interesse per poi
subire anche gli effetti nefasti del
Covid-19 all'inizio del 2020. Negli
scorsi mesi i rischi sanitari, so -
ciali, economici e finanziari hanno
raggiunto livelli di allarme. In
particolare possiamo evidenziare
quattro rischi cruciali per la sicu -
rezza post-pensionamento: reces-
sione, tassi d'interesse, debito
pubblico e disparità di reddito.
Il primo rischio è legato alla re -
cessione. La disoccupazione ele va -
ta provoca una drastica riduzione
dei contributi versati nei piani
pen sione privati e dei prelievi fi -
scali sui salari destinati alle pen -
sioni pubbliche. A complicare an -
cora di più la sfida di accantonare
delle risorse per un risparmio
pensionistico a lungo termine si è
aggiunta, per molti lavoratori, la
necessità di dover attingere ai
propri piani pensione per sostitui-
re la recente perdita di reddito. 
Un altro rischio è legato ai tassi di
interesse che sono ai minimi sto -
rici ormai da diversi anni e la
chiusura forzata delle economie
nel mondo ha imposto addirittura
ulteriori tagli. In futuro i pensiona-
ti dovranno ingegnarsi nel modo
di gestire le proprie esigenze di
reddito, mentre i gestori dei fondi
pen sione dovranno diventare sem -
pre più creativi nella gestione delle
prestazioni pensionistiche a lungo
termine. 
La spesa pubblica dedicata a mi -

Via di Tolletta, 24 (angolo via G. Monaco) - 52100 Arezzo
Cell. 335 5902719  -  email  dfabiani@fideuram.it

Dott. Daniele Fabiani

Il bancomat della Banca Po -
po lare di Cortona, situato in
una delle principali e più
abitate piazze di Mercatale,
quella del Mercato, circa alle

ore 4,30 notturne del 5 marzo ha
ricevuto un eclatante colpo da
parte di ignoti ladri. Non è il pri -
mo caso di furti perpetrati nel
pae se verso i bancomat: infatti già
per due volte, nel decennio scor -
so, fu svuotato quello del Monte
dei Paschi, ma con una tecnica
allora meno aggiornata che intro-
dusse i rapitori, attraverso una
porta di emergenza del retro ban -
ca, all’interno della filiale dove
con la fiamma ossidrica aprirono
il dispositivo del bancomat e ne
portarono  via il contenuto. 
Ora, invece, si e trattato di una

banda ben più specializzata, di un
blitz portato a termine con crono-
metrica tempistica non svuotando
ma asportando dall’esterno, in
meno di solo tre minuti, l’intero
con tenitore con 20mila euro che

c’erano dentro. Gli autori, tre o
quat tro persone secondo le in da -
gini della Compagnia dei Cara -
binieri di Cortona che ha rico -
struito il fatto, si erano preparati
alla realizzazione della rapina  ru -
bando un carro attrezzi a Umber -
tide ed un altro a Ponte San Gio -
van ni, con i quali, protetti dall’o-

scurità della notte e con il viso
travisato, giungevano a Mercatale
davanti alla Banca Popolare, e con
la parte posteriore di uno dei due
mezzi rubati sfondavano la prote-
zione del bancomat. 

Quindi, usando l’altro carro,
con un cavo agganciavano, sradi-
cavano e trascinavano via lo spor -

tello automatico, dandosi poi a
precipitosa fuga con la refurtiva.
Abbandonati i due carri attrezzi in
territorio circostante, i malviventi
salivano a bordo di un terzo mez -
zo e si eclissavano.  

Al primo ri scontro effettuato
dalla Banca sul l’accaduto è ap -
parso subito evi dente che la som -
ma di denaro asportato, quantun-
que cospicua, era assai inferiore
rispetto a quella del danno inferto
al dispositivo dello sportello ban -
cario, per cui il valore totale della
perdita subìta è risultato pratica-
mente di una cifra piuttosto ele -
vata. 
Mentre la popolazione di Mer -

catale è rimasta ovviamente scossa
da questo avvenimento che accen -
de giustificati timori per la salva-
guardia della sicurezza e la tran -
quillità nel paese, i Carabinieri,
avvalendosi anche dei filmati delle
telecamere di sorveglianza, conti-
nuano alacremente le indagini.

M.R.

mErCATALE

Colpo al bancomat della Banca Popolare

Nei primi giorni di marzo
l’Ottica Ferri  ha donato
all’ Associazione Nazio -
na le Carabinieri  alcune
ca sacche nuove. 

Il dono è avvenuto a margine
del passaggio in Camucia della Tir -
reno-Adriatica.  

I carabinieri  in pensione han -
no subito indossato e rinnovato le
nuo ve casacche proprio il 12 mar -
zo 2021 in occasione del loro ser -

vizio di volontari lungo le strade
del passaggio della classica del ci -
clismo italiano.

Come mostra la foto, il presi-
dente Sergio Biagini, con altri as -
sociati, si è recato giovedì 11 mar -
zo a ritirare il gradito dono conse-
gnatogli da Mauro Ferri titolare
dell’omonimo negozio di ottica e
membro dell’Associazione Nazio -
na le Carabinieri.

(IC)

sure di stimolo e di aiuto è stata
es senziale per tenere a galla l'eco-
nomia, ma ha anche contribuito a
spingere il debito pubblico a livelli
record. In futuro, l'indebitamento
sarà un grande problema da af -
frontare perché imporrà alla po -
litica decisioni difficili su come
affrontare i bisogni dei pensionati. 
La sensibilizzazione sulla giustizia
so ciale ha attirato l'attenzione sul -
la disparità di reddito, che rappre-
senta un rischio fondamentale per
la previdenza. Che siano analizzati
per età o per genere, i dati dimo -
strano comunque che una vita con
un potenziale di reddito inferiore
alle proprie esigenze aumenta lo
squilibrio sul piano del risparmio,
del finanziamento e del reddito
post-pensionamento.
Questi rischi ovviamente hanno
im plicazioni ad ampio raggio: per
le istituzioni, per i professionisti fi -
nanziari ed anche per i risparmia-
tori. Per affrontare la sfida sanita-
ria posta in particolare dall’attuale
pandemia e scongiurare in tal
modo una crisi finanziaria, sarà
indispensabile una risposta glo ba -
le coordinata. 
Tuttavia, a fianco delle misure
fondamentali adottate per neutra-
lizzare le minacce di bre ve ter -
mine, le persone, i datori di lavo -
ro, gli investitori istituzionali, i re -
sponsabili politici e i gestori finan-
ziari dovranno saper riconoscere
le ulteriori sfide che si pre sen -
teranno sul piano della sicu rezza
previdenziale globale, che è certa-
mente un obiettivo ambizioso, ma
realizzabile solo se tutti i sog getti,
individui od organizzazioni, attiva-
mente coinvolti in questo con testo
saranno in grado di assolvere
pienamente i ruoli e le responsa-
bilità di loro competenza.

dfconsfin@gmail.com

Camucia: a margine del passaggio della Tirreno-Adriatica

Restyling e arredi rinnovati dell’Ambulatorio medico di Adatti

Un bel gesto dell’Ottica Ferri

Lunedì 15 marzo è stato
inau gurato con una ceri -
monia a numero chiuso -
nel pieno rispetto del re -
cente passaggio a zona

ros sa del Comune di Cortona e
del la normativa anti COVID19 -
l’Am bulatorio medico sito nella
montagna cortonese nella frazione
di Adatti.

Presente il Sindaco di Cortona
Luciano Meoni, la Dott.ssa Sabrina
Roggi medico di medicina genera-
le dell’ambulatorio, la Presidente
An nalisa Puleo de La Montagna
Cor tonese cooperativa di comu -
nità e la Vice Presidente Caterina
Cittadini.

L’iniziativa è scaturita nel cor -
so del 2020 a seguito del processo

partecipativo di ascolto del territo-
rio e delle sue esigenze a cura del -
la cooperativa di comunità La
Montagna Cortonese, giovane start
up che si occupa di promozione e
valorizzazione territoriale nelle co -
siddette aree marginali e a rischio
spopolamento, promossa e co-
finanziata dalla Regione Toscana. 

Il presidio medico nella Val
Mi nima non è mai venuto meno
da parte della USL Toscana Sud
Est, garantendo sempre l’assisten-
za e il servizio per tutti i cittadini
locali, rinnovato negli anni grazie
alla ristrutturazione dell’immobile
comunale destinato all’ambulato-
rio, ma gli arredi erano oramai
desueti e non più adatti alle neces-
sità di comfort, funzionalità e sa -

nificazione contemporanee: dalle
sedie della sala di attesa al lettino
medico, dalla sedia da ufficio per
la scrivania al dispenser automati-
co del liquido igienizzante, dalla
for nitura di gel sanificante alla
cassetta del Pronto Soccorso, tutto
è stato rinnovato, nonché dotato di
nuovi cartelli informativi dei ser -
vizi e delle buone norme igieniche
in epoca COVID19. Inoltre, grazie
alla donazione del Comune di
Cortona, sono state rese disponibi-
li altre mascherine anti coronavi-
rus certificate per la cittadinanza.

Un contesto sanitario di tutto
rispetto in grado di supportare
l’attività della Dott.ssa Sabrina
Rog gi -laureatasi presso l’Uni -
versità di Perugia - che recente-
mente ha preso in carica la di -
rezione dell’ambulatorio di Adatti,
garantendo una presenza settima-
nale fissa e regolare, senza alcuna
interruzione del servizio neppure
durante il primo lockdown del
2020 ma anzi con un rafforzamen-
to ed incremento della stessa as si -
stenza a livello domiciliare. Sono
ben 101 i pazienti a cui è garanti-
to, infatti, il servizio medico e a
breve la stessa Dott.ssa  Roggi
potrà somministrare direttamente
il vaccino anti COVID19 agli abi -
tanti della montagna cortonese co -
me da protocollo medico.

Una dedizione professionale
medica costante in un’area non
cit tadina, contraccambiata since-
ramente dagli abitanti locali che
hanno attivamente partecipato con
la cooperativa di comunità al
mon taggio e sistemazione dei nuo -
vi arredi, così come alla donazio-
ne della scrivania e libreria della
sala medica, secondo un approc-
cio collaborativo per il bene co -
mu ne.

Il restyling ha portato anche
una rinnovata bellezza nei locali
medici grazie alle suggestive stam -
pe fotografiche scattate dal Foto -
club Etruria di Cortona di varie
paesaggi della montagna cortone-
se, in una doppia celebrazione:
l’Ambulatorio rinnovato ma anche
il cinquatesimo anniversario della
nascita della suddetta associazio-
ne.

L’iniziativa dalle significative
ricadute sociali, rivela ancora una
volta la capacità di lavorare in
squadra degli operatori economici
locali sia con l’Amministrazione
Comunale che Regionale, attente e
in ascolto vigile del loro territorio,
per una società inclusiva e in
grado di garantire l’accesso all’as-
sistenza medica ad ogni suo citta-
dino. 

Caterina Cittadini

Per una montagna in buona salute

“Campagna Tesseramento 2021”

Camucia
sociale
&

solidale
Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie  Camucia - Calcinaio

Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 - fax 0575-60.64.56 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

La nostra Confraternita di Misericordia, nata
nel 1799, opera sul territorio con un’azione
di “sostegno” alle persone con servizi di tipo
socio sanitario (trasporti presso Ospedali,
Ca se della Salute ed Ambulatori Specia li -
stici). Oltre ai Volontari, altro gruppo fonda-
mentale della nostra Misericordia sono i
Con fratelli Sostenitori, coloro che scelgono
di sostenere moralmente e mate rialmente la
Confraternita tramite il versamento di una
quota annuale. 
Attualmente è in corso la campagna 
di Tesseramento per l’anno 2021

L’iscrizione alla nostra Confraternita e, di
con seguenza, il titolo di Confratelli Soste -
nitori, oltre che ad essere nominativi e non
trasferibili ad altre persone, comporta al cuni
benefici. Per ulteriori informazioni su  come
iscriversi o su quelli che sono i vantaggi per i
Confratelli Sostenitori, potete contattare la
Se greteria della Misericordia chiamando al
numero 0575/604770 o allo 0575/604658.

Lo sportello dopo la rapina (Foto da Arezzo Notizie)
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Via Matteotti, 41/43 - Camucia - Cortona (AR) - Tel. 0575 62285
Via Roma, 44 - Passignano S/T (PG) - Tel. 075 827061

otticaferri@alice.it

Presso la Banca d’Italia di Arezzo

Esperienza di educazione finanziaria on line all’interno di un progetto PCTO

Gli 80 anni di Vittorio Fanelli

La mano sulla spalla di Vit -
torio Fanelli che soffia
sul la torta dei suoi 08 an -
ni (80 allo specchio.
Quan do si fotografano i

com pleanni bisogna girare le
torte!) è il particolare più bello e
potente della foto che è appiccica-
ta a queste parole. La mano non si
appoggia per caso, è ben salda e
dice in maniera eloquente che
quel la è una festa sincera e che
Vittorio non è solo, non lo è stato
il 5 marzo, quando è diventato
uffi cialmente ottuagenario, e non
lo è mai negli altri giorni, soprat-
tutto non lo è quando il suo mo -
tore rallenta un po’. Una rete di
affetto e sostegno lega il patriarca
alla moglie Bruna Pieroni e ai figli
Alessandro e Daniele, poi, la torta,
le candeline, lo spumante sono
dei simboli e come tutti i simboli
sono un passo indietro alla verità

del la vita.
Vittorio è giunto agli 80 anni

come tanti della sua generazione:
lavorando sodo e faticando molto.
Ha fatto il contadino, l’operaio, il
giardiniere e si è fatto anche una
casa. Unico maschio dopo tre so -
relle, i genitori Giovanni e Ida
quando lasciarono l’originario
podere di Manzano lo portarono a
Monsigliolo che era ancora un
gio vanotto. Qui da sempre lo chia -
miamo affettuosamente col so -
prannome di Baldino e lui è un
buon amico per tutti, disponibile e
di compagnia. Se passate davanti a
casa sua vi inviterà certo a far due
chiacchiere e vi offrirà una sedia,
all’ombra d’estate, al fuoco d’in -
verno. Così, per ringraziarlo della
sua cordialità anche noi stiamo al
gioco degli specchi e auguriamo a
Vittorio 001 di questi giorni.

Alvaro Ceccarelli

I due Papi

Un film: I DUE PAPI. 
E’ una narrazione che consiglio,
parla del momento di svolta per la
Chiesa Cattolica rappresentato dal -
la sorprendente amicizia nata tra
Papa Benedetto XVI con il Car -
dinale Arcivescovo Bergoglio. 
Non avevano mai condiviso le
stesse idee, ma l’intelligenza e la
sensibilità di Papa Ratzinger gli
avevano permesso di comprende-
re quanto fosse pressante per la
Chiesa Cattolica la necessità di
pre sentare all’umanità un Nuovo
Uomo per gli Uomini: Papa Fran -
cesco. 
Esistono 2 Verità: quella narrata
nel film e quella che solo i prota-
gonisti realmente conoscono, ma
quella del documentario mi piace
e mi fa star bene.
Non si poteva immaginare che l’e -
lezione di Papa Ratzinger, un intel-
lettuale sofisticato e tra gli uomini
più colti al mondo, ma anche un
vero conservatore, potesse rap -
presentare l’inizio inaspettato di
una Nuova Era per la Chiesa Catto -
lica, forse la più Rivoluzionaria. 
Con la sua sorprendente “Rinun -
cia”, sbalordendo le ali più tradi-
zionaliste e intolleranti della Curia
Vaticana ha promosso proprio il
suo contrapposto, scegliendo l’u -
mile e determinata personalità del
Cardinale Bergoglio. 
Il nome prescelto dal nuovo papa
“Francesco” ha rappresentato con
im mediatezza un messaggio chia -
ro, come il suo “buonasera” ri -
volto dal balcone della Città Eterna
al Mondo, il giorno della sua ele -
zione a Pontefice.

Papa Bergoglio primo gesuita a
diventare papa e primo pontefice
proveniente dal continente ameri-
cano, nonché il primo extraeuro-
peo dai tempi di Gregorio III rap -
presenta il Nuovo.
Si annuncia come uomo mai co -
me la più alta figura della Reli -
gione Cristiana Cattolica. Ogni sua
scrittura per l’Angelus è un ca po -
lavoro di scoperte di valori umani.
Accende i riflettori su parole sem -
plici ma le carica di significati
profondi e comprensibili a tutti.
Con una semplicità disarmante, e
questa è proprio la sua forza, rac -
conta il valore della gentilezza,
del la gioia, della misericordia,
esorta a compiere opere buone e
racconta del pericolo che risiede
nella pigrizia spirituale. 
Lui sta aiutando le donne e gli uo -
mini a riconoscersi. 
Prima di essere teologo ha pre -
mura di aiutare come psicologo.
Papa Ratzinger ha capito che per
sal vare la più antica e potente

istituzione religiosa al mondo, sa -
rebbe stato necessario eleggere un
sacerdote che non avesse dimenti-
cato il suo calvario di uomo, e che
persino da Papa, chiedesse lui

stes so il perdono, perché dal pec -
cato si guarisce e ci si può salvare. 
Il film racconta della giovinezza di
papa Francesco fra le strade di
Buenos Aires, della sua politica
adottata da parroco nei confronti
del sanguinario regime argentino
e i contrasti con i suoi stessi fratel-
li gesuiti, i drammi, la paura, la
testimonianza di torture e ingiusti-
zie. Esprime e spiega il suo ram -
marico di non aver fatto abbastan-
za … Racconta di aver amato pro -
fondamente la sua fidanzata e di
ricordarla ancora nelle sue pre -
ghiere e questa sua onestà d’ani -
mo ci avvicina alla Chiesa perché
forse la sentiamo finalmente abi -
tata da uomini come noi.

Non ho mai avuto dubbi per il mio
amore in Cristo, mentre mi ha
fatto sempre paura l’atteggiamento
intrapreso dalla Chiesa Cattolica
nei confronti delle donne nei se -
coli.

Da Donna sento di dover essere
prudente, non è rassicurante esse -
re state prese per Streghe solo
per ché portatrici di idee magari
scomode! 
Il film documentario mette a nudo
gli aspetti più interessanti dei due
leader e infonde un sentimento di
vigore e rispetto per la dimostrata
o nestà intellettuale di Papa Bene -
det to XVI il quale ha riconosciuto
necessario dare spazio alla più
popolare figura di Papa Francesco
in una era dove le masse ascolta-
no, pensano e reagiscono.  
Due Grandi Uomini. 
Non è pubblicità la mia ma è un
film che consiglio per il momento
che stiamo vivendo.
I DUE PAPI, in Europa dove scar -
seggiano figure di egregia politica
che possano essere esempi da se -
guire, rappresentano un esempio
illuminato e caritatevole per le
nos tre vite.  

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it®

Diceo ieri, col mi Gosto, che alla
fi ne era gionto il giorno per fere il
Vaccino anco ai vecchiarelli come
me, speremo de ave trovo il ban -
dolo della matassa, semo qui a
sof fri le pene dell'inferno da più
de un anno e semo stati per mò
tra i fortuneti, purtroppo a molti
dei Nostri Cari è vita peggio, fin
mò è steta dura ma ce sirà ancora
da patì prima d'esserne fora e vin -
ce la guerra contra sto diabolico e
in fido Virus. A proposeto de' vac -
cini, in sti giorni è capiteto un fatto
che ha desteto tanta ansia tra la
gente, s'é auta la sospensione del
vaccini AstraZeneca, per gravi a -
no  malie riscontrete su persone
vaccinate, nello stesso tempo ve -
nio no a manchere molte dosi in
Eu ropa, che invece cè dovean es -
se, s'eran compre, in dò eran fini -
te? La ditta ha tiro fora un sacco de
problemi “logistici”, invece sem -
bra che una bona parte esse preso
altre vie dove forse i quadrini eon
il su peso,  insomma son gnuti fo -
ra una serie di accozzamenti alla
Agata/Cristi ma con l'intervento
de ciso di Draghi e altri capi Eu ro -
pei, incalzando EMA e AIFA, alfine
tut to sembra esse torno nella nor -
ma sia per l'efficacia sulla salute
che sull'arrivo delle quote.
Per il Salvini la ricerca del vaccino
è divento il gioco del mercante ha
ditto che per gli Italiani virà a
com prello, come se fa per le ca ra -
melle, a S.Marino, Andorra Lie -
chte nstein, Russia, Cina in Vati -
chano no perchè il Papa un cel
vole e è pronto a piglie tutto quel
che capita, per fortuna la nostra
salute è in altre meni. Pù a sban -
diereto che Lu ha fatto cancelle le
car telle delle tasse a tutti quelli
che un neono pago senza ricorre
al famigerato condono e su questo
s'era impunto come fa la miccia
de Berto quondo trova la salita. Il
Dra ghi è intervenuto dicendo che
sarà fatto un piccolo condono per
alcune cartelle di limitato importo
riferito ai primi anni del duemila. 
Altro colpo de fulmine a ciel se re -
no è gnuto da Zingaretti, è steto
du ro nelle Sue dimissioni da se -
gretario del PD e sopratutto one -
sto ha taglio la testa al toro “Se
pen sa sopratutto alle poltrone” e

que sta unné nova è da tanto tem -
po che vien ditto e scritto ma c'è
verbo delle mi parti “un c'è peggio
di un sordo, di quello che un vol
sintire”  le correnti nei partiti sono
indice di democrazia, ma quando
tu se sudeto e te trovi nel mezzo
rischi de pigliette una polmonite
alora diventa anarchia, è quelche
nel tempo è successo  nel PD. Mò
è steto chiameto Letta, da tutti e
senza altri segni, sta a Lu armette a
posto le cose senza tanti piagnistei,
la parità tra maschi e femmine ,
pensere e dar fiducia ai giovini
che son loro il futuro  per tutti in
particolere per una  sinistra che
fino a mò è mancheta.
I Cinque Stelle, caro Beppe, se
deve svincolere da Casaleggio, il
bel tempo dei vaffa è termineto e
penso che gnissuno el rimpianga
le coglionarie fatte van porto a ri -
flettere e con l'Avocheto credo che
potresti artrovere la retta via senza
arcorrere a paroloni stranieri tipo
rousseu.
Il Berlusca, gli auguro de conti-
nuere, ha dimostro de tene per
l'Italia e da omo de mondo ha vi -
sto in Draghi chi potea da una me -
no agli Italiani in stò momento e a
Lu gli ha deto pieno apoggio.
Il Renzi, ancora ho da capì cosa
vulea fere e che glie frulla nel capo
per me s'é autorottameto, comun-
que la su chesa è finita ed è gnuta
bene, m'han ditto, pù ha arsolto i
problemi della benzina e spesso e
volentieri s'artrova tra Principi e
Sceicchi a parlere di belle cose.
Alla Gloria se pù arcordere che un
se po' vivere sempre e solo di No,
le cose poi finiscan sempre in sa -
lita anco le più facili.       
Il Draghi, è poco più d'un mese
che ce guida, unné un mego con
la bachetta magica, e l'ha ditto
chiaro sin da principio, ma è un
che sa il fatto suo e sa dove mette
le meni, ha parleto di poche
chiac chiere e molto lavoro, che
cer tamente un gli manca, a me,
confesso, m'è sempre piaciuto,
per chè mi arcorda un ditto dei
no stri vecchi “Le chiacchiere un
fan farina” mò nel salutavve  invio
a tutti tanti, tanti AUGURI di
BUONA PASQUA il vostro 

Tonio de Casele

I vaccini

Gli studenti della quarta classe sez. A

La Cupola di S. Pietro (Foto R. Ra macciotti)

I ragazzi del “Laparelli” a lezione

Otto ragazzi Emanuele
Ba tani, Vittoria Mar -
che sini, Francesca Mo -
gno ni, Sofia Nar dini,
E doardo Neri, Fran ce -

sco Petrucci, Samuele Tacchini,
Giu lia Wang, della quarta classe
sez. A dell’Istituto Tecnico Eco no -
mico - muniti di regolare badge -
si sono collegati virtualmente alla
Struttura della Banca d’Italia di
Arezzo  filiale specializzata nel trat -
tamento del contante da lunedì 15
a venerdì 19 marzo p.v., proprio
come molti dipendenti della stessa
Banca che operano in smart
working.

Il gruppo si è collegato non
per prestare le specifiche attività

(o forse, non ancora) ma per usu -
fruire, quale selezione di studenti,
di una speciale esperienza di “per -
corso per le competenze trasver-
sali e per l’orientamento” (PCTO)
nell’ambito del più ampio proget-
to formativo di Educazione Finan -
ziaria.

Gli studenti guidati da un Tutor
della Banca d’Italia, dott.ssa Mi -
chelina Aspromonte, e da un tutor
della Scuola, la prof.ssa Lorena
Tan ganelli, hanno collaborato alla
realizzazione di una informativa
sulle banconote, avendo così l’op -
portunità sia di acquisire cono -
scenze tecniche sia di allenare le
“skill” (soprattutto soft) più spen -
dibili nel reale mondo del lavoro. 

(Capitolo 45)

L’Isola di Eea
Scampèto ‘l piriquélo; sé vì  avanti,
sul sòlo dé Eea: de’ la Circe diva,
dal canto dolce e dai riccili tanti.
Silinziosi a terra, s’acostò a riva.

Do’ giorni e do’ notte; réstèmmo a poso,
presa ‘na lancia, e ‘n pugnèta forte,
oltre la ridura, un cervo maistoso,
la lancia, ‘l trapassò da’ parte a parte.

Ulisse, alor preparò l’isplorazione,
sorteggiando i marinèi; ‘n do’ gruppi,
cunsapévili, del rischjo del’azione,
spérèmo dé ‘n’altrovè, novi ‘n toppi.

(Continua) B. Gnerucci                                                                                                                                                                            

VERNACOLO
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IL FILATELICo 
a cura di Mario Gazzini

Il 25 Marzo 2011 il poligrafico
dello Stato emise una serie di fran -
cobolli sulla tematica delle "eccel-
lenze" italiane nel mondo con
all'oggetto specifico dei formaggi
più significativi: il Gorgonzola nato
a Novara in occasione della tran -
sumanza dei greggi, il Parmigiano
Reggiano, la Mozzarella di bufala
campana, e il Ragusano. Nomi ce -
lebri accompagnano nella descri-
zione del Bollettino come il Dr.
Inverizzi per il gorgonzola, Alai
per il Parmigiano reggiano, il Dr.
Chianese per la tutela della mozza-
rella di bufala campana, così il Dr.
Meli per quella del Ragusano. I

quattro formaggi in essere sono
sta ti realizzati con bravura in al -
trettanti francobolli, dando specifi-
camente la visione del soggetto in

esemplari da E. 0,60 e le vignette
realizzate danno l'esatta immagine
del soggetto. 
Il bozzettista per il Gorgonzola e la

Mozzarella è stato Angelo Meren -
da, mentre per il Parmigiano la
Maria Perrini ed il Ragusano è
stato realizzato da Gaetano Je luz -
zo. 
Il francobollo è stato stampato in
rotocalcografia, a cinque colori, in
carta fluorescente, in formato
carta 48x40, in formato stampa
44x36, in fogli da 25 esemplari,
con valore da E. 15,00. 
La descrizione nel bollettino re -
datto è molto precisa e ben realiz-
zata, per fare si che ogni formag-
gio abbia un identikit completo e
ben fatto, che possa evidenziare
con chiarezza l'importanza del
prodotto presentato. 

Tel. 0575  / 630.650 - e-mail cortona.comunale@avis.it

Se il metodo per valutarla
fos se quello anagrafico, si
di rebbe che è all’inizio del -
l’adolescenza; in realtà, vi -
ve la fase della maturità. La

fondazione Nicodemo Settembrini
di Cortona si avvia a compiere i
primi dieci anni di vita. È nata,
infatti, il 4 luglio 2011 e, pur es -
sendo ancora di giovane età, è
protagonista di una serie di inizia-
tive, di natura scientifica e cultura-
le, paragonabile a quella di analo-
ghe strutture con più anni di atti -
vità.

La fondazione fu costituita per
volontà dell’avvocato Nicodemo
Set tembrini e nacque da un atto di
ge nerosità e di amore, nei con -
fronti della città di Cortona, da
parte del suo fondatore e presi-
dente. Il filo conduttore che sostie-
ne il suo operato è rimasto lo
stesso, da allora a oggi. 

Non è agevole, a questo ri -
guar do, elencare le manifestazioni

alle quali essa ha dato il suo con -
tributo.

In sintesi, la fondazione ha or -
ganizzato, e organizza, d’intesa
con il comune di Cortona, con il
Maec e con l’Accademia degli Ar -
diti, le presentazioni di libri, mo -
stre, iniziative scientifiche, didatti-
che e divulgative. 

Tra queste, merita una citazio-
ne il premio giornalistico Pietro
Pancrazi, giunto alla IX edizione e
riservato a personaggi del nostro
tempo che, con la loro attività,
han no favorito la tutela dell’am-
biente e del paesaggio. 

L’elenco dei premiati, dal
2012 a oggi, testimonia quale sia
stato l’impegno della fondazione e
il livello dei rap porti che ha saputo
creare anche al di fuori dei confini
locali.
La prima edizione del premio, nel
2012, fu assegnata alla presiden-
tessa del Fai, Ilaria Borletti Bui -
toni; la seconda edizione, nel
2013, andò all’archeologo e sto -
rico dell’arte Salvatore Settis. A es -
si seguirono il filosofo ed ex sin -
daco di Venezia Massimo Cacciari
(2014), la giornalista tv Milena
Gabanelli (2015), la presidentessa
del Wwf Donatella Bianchi
(2016), il geologo e primo ricer-
catore del Cnr Mario Tozzi
(2017), lo scrittore e scultore del
le gno Mauro Corona (2018) e,
nella scorsa edizione, lo scrittore e
giornalista Ferruccio De Bortoli. 

Quest’anno la giuria del pre -
mio ha scelto di premiare il fonda-
tore e presidente di Aboca, Va len -

tino Mercati. 
La data deve ancora essere in -

dividuata poiché l’emergenza sa -
nitaria non ha consentito lo svolgi-
mento degli appuntamenti messi
in calendario. 

La necessità di fronteggiare la
pandemia da Covid 19 non ha,
tuttavia, interrotto l’attività della
fondazione che si è concretizzata
nel sostegno in favore degli opera-
tori sanitari e dei servitori dello
Stato.

A questo riguardo, vanno se -
gnalati il contributo di diecimila
eu ro donato al dipartimento di
ma lattie infettive dell’ospedale San
Donato di Arezzo, e l’apporto dato
al conferimento della cittadinanza
onoraria di Cortona alla polizia di
Stato; la cerimonia ha avuto luogo
lo scorso 2 marzo al Centro conv -

egni Sant’Agostino.
L’obiettivo del consiglio diretti-

vo è adesso quello di pianificare
l’organizzazione di una serie di
eventi, in modo da rendere possi-
bile il loro svolgimento appena la
fase di emergenza sanitaria diven-
terà meno vincolante.

Nonostante le difficoltà incon-
trate, e il periodo particolare af -
frontato, sono state trovate nuove
forme e modalità di intervento. 

La collaborazione con il co -
mu ne di Cortona è stata rilanciata
durante un incontro che si è svolto
di recente tra i vertici del comune
e della fondazione. 

In particolare il presidente,
avvocato Nicodemo Settembrini,
ha avviato una serie di colloqui
con l’amministrazione comunale
per intitolare una strada, o una

piaz za, di Cortona al concittadi-
no Domenico Campanacci
(1898-1986), già docente pres -
so la facoltà di medicina dell’uni-
versità di Bologna - cattedra di pa -
tologia speciale medica e metodo-
logia clinica - e autore di numero-
si testi scientifici ritenuti basilari
per lo studio della materia.

Si tratta di una richiesta, già
formulata alle precedenti ammini-
strazioni, la quale non ha mai po -
tuto concretizzarsi e che intende
ricordare la figura di un cortonese
illustre, apprezzato per le sue doti
cliniche e per la sua umanità. 

La stessa fondazione, prenden-
do spunto da un articolo pubblica-
to da un quotidiano nazionale, nel
quale si precisa la presenza stabile
di due violinisti di fama internazio-
nale nell’isola maggiore del lago

Trasimeno, si sta adoperando per
invitarli a Cortona per tenere un
concerto nella città etrusca. Uno
dei due artisti è Vlad Stan -
culeasa, musicista di origine ro -
me na, ma cittadino del mondo,
primo violino nelle orchestre di
Barcellona e di Basilea. 

Oltre a queste attività, la fonda-
zione ha attribuito nuovi incarichi
interni allo scopo di potenziare
l’organizzazione della struttura.

Al momento, il consiglio è for -
ma to da Nicodemo Settembrini
(pre sidente) Nicola Caldarone
(vicepresidente) e dai consiglieri
Bruno Veltroni, Paola Raffaelli,
Mario Aimi, Sergio Angori, Fabio
Berti, Paolo Bruschetti, Albano
Ric ci, Torquato Tenani e Fran ce -
sco At testi.

Luca Tosi

Così viene soprannominata
Shan gai, capitale economica
del la Cina, tra le metropoli più
alla moda del continente asiati-
co… Dove architettura fanta-
scientifica, neoclassica sovietica
e fascino antico si intrecciano.
Nella città nata sul delta del
Fiume Azzurro lavora e vive un
brillante figlio di Dardano.

Stefano perché hai scelto di
vivere in uno di quei luoghi che
ha la percezione di essere il cen -
tro del mondo, o comunque di
un continente?
Per le mille opportunità lavorative
che una città come Shanghai offre,
con i suoi 26 milioni di abitanti,
oltre a quelli che si aggiungono
per viaggi di lavoro. Inoltre, avevo
da sempre avuto l’intenzione di in -
ternazionalizzare la mia professio-
ne, ed in realtà avevo anche pro -

vato a farlo stando a Cortona, solo
che per poter cogliere tutte le op -
portunità che il luogo può offrire,
bisogna viverlo. Quindi, nel 2016
ho deciso di accettare un’offerta
trovata su LinkedIn.

Qual è la tua attività, quali
reti sei riuscito a costruire?
I primi due anni li ho passati la -
vorando come dipendente per stu -
di professionali italiani, gestendo,
sia aziende italiane a volte scono-
sciute ai più, ma con un’importan-
te storia alle spalle ed una presen-
za internazionale già molto forte,
sia aziende nostrane più rinomate.
Mi sono ad esempio occupato in
prima persona dell’apertura della
sede di Hong Kong di Parmalat.
Dal 2018, insieme ad altri 3 soci,
ho aperto Dynamigs Group. Ci oc -
cupiamo di supporto alle esporta-
zioni e internazionalizzazione di
aziende di piccole-medie dimen-
sioni. Seguiamo sia la parte relati-
va alla consulenza per l’accesso al
mercato asiatico tramite la Con -
sulting di Shanghai, che la parte
relativa al commercio internazio-
nale mediante le società di tra -
ding, ne abbiamo una a Shanghai
e una ad Hong Kong, in quest’ulti-
ma sono amministratore delegato.
Infine, abbiamo una società di ser -
vizi ad Hainan, una provincia

tropicale della Cina. Questa si oc -
cu perà di assistere quelle aziende
internazionali che stanno ricollo-
cando lì le proprie sedi, visto che
tutta l’isola (9 milioni di abitanti)
diventerà una zona di libero scam -
bio, con abbattimento di dazi do -
ganali, iva in importazione e altre
tasse dovute. Di fatto, diventerà la
nuova Hong Kong.

So che sei un attento osser-
vatore dell’Italia e la distanza ti
consente un osservatorio privi-
legiato. Cosa vedi del nostro
pae se? 
Da lontano si riesce ad avere una
visione più distaccata delle cose. Si
capiscono i pregi e i difetti del no -
stro modo di vivere. Quelli che
vengono definiti “problemi struttu-
rali” limitano molto il potenziale
enorme che le aziende italiane,
soprattutto quelle medio-piccole,
hanno. Recuperare un po’ di co -
raggio, rischiare qualcosa (entro
certi limiti), guardare un po’ più
in là del proprio mercato tradizio-
nale, potrebbe aiutare a migliora-
re anche la situazione in Italia. A
mio modesto avviso, bisogna ri -
par tire da qui. 
Poi ripartirà il la voro, infine i
consumi anche del mercato
interno. In fin dei conti, sono le
aziende che esportano e che sono
presenti all’estero quelle che
stanno soffrendo meno.

Hai vissuto la pandemia ci -
ne se e questa grande nazione
sembra che sia ripartita. Come
ha fatto e cosa dovremmo fare
noi? 
La Cina, nel bene e nel male, ha
delle caratteristiche uniche, non
replicabili altrove. 
La gestione di 1,5 miliardi di
persone può av venire solo tramite
controlli co stanti. Ne consegue
l’utilizzo di  cnologie che aiutano
molto in casi come la pandemia.

L’equivalente (un po’ più avanza-
ta) dell’app IMMUNI viene usata
senza grossi problemi e tutti accet-
tano il trac ciamento, che viene
visto più co me una tutela persona-
le che come un controllo “orwel-
liano”. 
La SARS aveva già insegnato molto,
in certe situazioni l’utilizzo della
mascherina lo vedono come fon -
damentale. Non si vedevano e non
si vedono tuttora molti casi di
persone che non la indossano,
anche se obbligatoria solo nei
mezzi pubblici. 
Infine, la capacità di fare tamponi
a milioni di persone in pochi gior -
ni, se si verificano di focolai.
Eclatante il caso di Qingdao, dove
in 4 giorni sono stati fatti 11 mi -
lioni di test con quarantena
immediata per i positivi. In Italia
certe limitazioni e restrizioni sono
impensabili. Si tende a non limita-
re la libertà delle persone, anche
per fatti molto gravi. La gente è
stanca delle varie chiusure prolun-
gate, anche se alcuni, con com -
portamenti di totale non rispetto
delle regole, stanno mettendo a
rischio gli altri, che invece sono
stati diligenti.

Quali ricordi ti porti con più
cura di Cortona, della tua giovi-
nezza in provincia?
Alcuni amici qua scherzano sul
fatto che, quando parlo di Cor -
tona, uso sempre termini entusia-
stici per descriverla. 
Parlando delle sue bellezze na -
turali, del nostro modo di vivere,
come so speso in un’altra epoca, e
ovviamente del cibo buonissimo,
che molti ci invidiano. 
Mi dicono sem pre “Cortona Caput
Mundi”, io rispondo con “Cortona
è la nonna di Roma”, perché alla
fine siamo figli di Dardano.

Il segreto è tutto qui…
Albano Ricci

Figli di Dardano

A cura di Albano Ricci

Shangai, La Parigi d’oriente
(intervista a Stefano Catozzi)

La Fondazione Nicodemo Settembrini

L’avv. Nicodemo Settembrini e il sindaco Luciano Meoni
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

orante, cui si accompagnano
San Filippo Neri (di Francesco
Capella), l’Ecce Homo (di Giulia
Lama) e due teste di carattere,
sempre di Giulia Lama.
Infine, nelle successive Sale
Tom masi, la prima vetrina acco -
glie i due quadretti con l’Angelo
custode ancora della bottega del
Piazzetta (probabilmente del
Chiozzotto). 

San ti Giuseppe, Andrea A po -
stolo e Giovanni Evangelista
(oggi appunto a San Filippo) al
MAEC si conserva il bozzetto,
probabilmente servito proprio
per promuoverne la commissio-
ne. 
Tra i quadretti più piccoli di
questa serie presente al MAEC è
ancora attribuibile alla mano del
Piazzetta il volto con la Vergine

Nel 1739 il canonico
Gio vanni Evangelista
Tom masi commissionò
a Giambattista Piazzetta
una grande pala d’alta-

re per la chiesa di Sant’Andrea a
Cortona, chiesa della quale egli
era parroco e compadrone:
inizia così la serie delle numero-
se ed importanti commissioni
fatte al maestro veneziano da
parte di personaggi di spicco nel
panorama culturale cortonese,
un rapporto che abbracciò circa
un decennio terminando intorno
al 1751 e che ha portato alla
costituzione di un corpus di una
ventina di opere riconducibili al
grande maestro (1683-1754) e
alla sua bottega presenti in
chiese, musei e collezioni private
cittadine, “momento insolito e
pre zioso, esperienza rara e fer -
tile; oggi ancora se ne colgono i
frutti nella ricchezza e nella ori -
ginalità quasi di un’isola di sto -
ria di linguaggio e di forme nel

nome e nel ricordo del grande
Giambattista… Giovanni Battista
Piazzetta rappresenta per più
motivi una sorta di snodo irri -
nunciabile nella storia della pit -
tura veneziana del Settecento.
Questo Piazzetta giunge material-
mente e idealmente a Cortona:
l’artista affermato, fiero e co -
scien te del suo valore e della
qua lità della sua pittura, il ricer-
catore instancabile, il maestro di
un’impresa d’arte che anche
organizzativa economica e di
divulgazione di un linguaggio di
una civiltà arriva a Cortona” (G.
Romanelli). Proprio a Cortona
egli ebbe un così gran successo
che la città oggi possiede un
panorama assai ampio e rappre-
sentativo della sua intera produ-
zione: grande pali d’altare, qua -
dri da cavalletto e di genere,
dise gni destinati alle abili mani
di incisori: tante diverse e varie-
gate forme d’arte (molte delle
quali raccolte ed esposte al
MAEC in quanto parte del lascito
Tommasi-Baldelli), per un unico
artista o meglio per un’unica
bottega e una sola città. 
Come si spiega allora il cospicuo
gruppo di opere di Piazzetta
presente a Cortona? Chi erano in
questo piccolo centro della To -
scana granducale gli uomini in
grado di conoscere ed apprezza-
re il Piazzetta, un artista stranie-
ro, tanto bene da richiederlo
espressamente?
Le ragioni sono da ricercarsi,
pri ma ancora che nei singoli

specifici rapporti fra committenti
ed intermediari, in quello spe -
cialissimo tessuto connettivo che
era nel suo complesso la società
colta cortonese, capace di pro -
muovere e stimolare un collezio-
nismo a metà tra il pubblico e il
privato in grado di riconoscere i
grandi Maestri anche quando
lontani dal gusto del tempo e del
luogo. 
La causa prima delle pre senze
piazzettesche a Cortona va
cercata proprio in questi spiriti
illuminati, nel loro desiderio di
arricchire Cortona - e le proprie
collezioni - di capolavori e di
por la quindi al centro della sce -
na intellettuale italiana ed eu ro -
pea; questa intellighenzia intor -
no agli anni ‘50 del Settecento
ave va come suo fulcro e mentore
l’Accademia Etrusca.
L’occasione ‘particolare’ per
l’in contro di Cortona col Mae -
stro veneziano fu l’intima amici-
zia tra lo stesso Piazzetta e un

cortonese d’eccellenza, il quo ta -
to soprano Antonio Baldi, attivo
e famoso a Venezia; proprio il
Baldi presentò l’artista ai nobili
e prelati di Cortona e ne divenne
in qualche modo il gallerista. 
Ne nacque così un intenso
scambio di opere, sia pubbliche
che private (la più importante
delle quali fu la pala d’altare per
la Chiesa di Sant’Andrea del
1739-40, oggi in San Filippo),
che per mise alla nostra città di
cono scere ed apprezzare questo
arti sta altrove già assai afferma-
to. Della pala per Sant’Andrea
con la Madonna in gloria con i

Gentile Avvocato, ci sono pro -
nunce dei Tribunali per chi ha
avuto l’attività chiusa e non ha
pagato l’affitto? Grazie. 

Lettera firmata 
Vi erano fin da principio due o -
rien tamenti contrapposti: il primo,
che sosteneva che la chiusura for -
zata delle attività, non facendo ve -
nire meno la disponibilità dei
locali affittati in favore dell’inquili-
no, non comportasse alcuna so -
spensione del pagamento o ri -
duzione del canone; il secondo, il
quale affermava che invece la
chiusura forzata delle attività do -
vesse invece avere un riflesso sul
canone di locazione. Nella norma-
tiva emergenziale non vi è alcuna
norma che esoneri il conduttore
dal pagamento del canone di lo -
cazione o che obblighi le parti ad
una rinegoziazione del canone. Si
segnala dapprima una decisione
del Tribunale di Venezia
14/4/2020 che, in piena pande-
mia, ordinava ad una banca di
non pagare ad una società pro -
prietaria di un immobile con
riferimento ad una fideiussione a
garanzia di un rapporto di locazio-
ne, rilevando che apparisse “op -
portuno attendere, prima di di -
sporre per il prosieguo, lo stato
della normativa (…) visto che es -
sa è in continua evoluzione e se -
gue l’andamento della pandemia”.
Il Tribunale di Bologna, nell’ordi-
nanza 11/5/2020, in un caso in
cui il conduttore chiedeva al
giudice l’inibizione del pagamento
da parte dell’istituto bancario ga -
rante a mezzo di fideiussioni ‘a
prima richiesta’ in relazione ad un
contratto di locazione. Il magistra-
to dapprima rileva che la normati-
va emergenziale prevede all’art. 3
comma 6 bis del d.l. 23/2/2020 n.
6, convertito dalla l. 5/3/2020, n.
13 che “il rispetto delle misure di
contenimento di cui al presente
de creto è sempre valutata ai fini
del l’esclusione, ai sensi e per gli
effetti degli articoli 1218 e 1223
cc., della responsabilità del debi -
tore, anche relativamente all’appli-
cazione di eventuali decadenze o
pe nali connesse a ritardati o
omes si adempimenti”. Tale nor -
ma, secondo il giudice bolognese,
parrebbe avere rilievo non in ter -

mini generali ed astratti ma alla
so pravvenuta impossibilità del
debitore di adempiere a causa
delle restrizioni su di lui gravanti
in quanto impostegli dall’autorità,
quindi solo sulle attività chiuse
for zatamente. Secondo tale orien-
tamento, tale norma speciale
“eso nera certamente il debitore
dall’onere di provare il carattere
imprevedibile e straordinario degli
eventi che hanno reso impossibile
la prestazione dedotta nel contrat-
to, chiarendo che il rispetto delle
mi sure di contenimento deve es -
sere “sempre valutato” dal giu -
dice, ma non pare prefigurare una
generale sospensione ope legis dei
termini di pagamento (la quale è
stata contemplata dal legislatore, a
causa dell’emergenza sanitaria,
so lo per ipotesi specifiche)”, “in
buo na sostanza, se il legislatore
avesse voluto attribuire ai debitori
una moratoria generalizzata a di -
scapito degli interessi creditori
(…) lo avrebbe stabilito espres-
samente”. “La formulazione
invece scelta (…) pare rinviare
ad un contemperamento in con -
creto degli interessi coinvolti, delle
ragioni del debitori e del credito-
re”. Con altro decreto del
12/5/2020, lo stesso tribunale bo -
lo gnese ordinava di non mettere
al l’incasso assegni bancari “a
garanzia” del pagamento dei ca -
no ni locatizi relativi al periodo a -
prile-luglio 2020, in ipotesi di im -
possibilità di pagamento atteso
che causa delle misure restrittive
in vigore per il contrasto alla pan -
demia. Sulla stessa linea Tribunale
di Genova (decreto 01.06.2020) e
Bari (09.06.2020), mentre
Tribunale di Roma (27.08.2020)
e Tribunale di Venezia
(30.09.2020) suggeriscono una
ri ne goziazione tra le parti del
canone. Mentre Tribunale di
Macerata (28.10.2020) ha ritenu-
to che l’impossibilità di utilizzo dei
locali è solo astratta e la prova del -
l’impossibilità medesima in con -
creto spetta al conduttore.  
Il buon senso e la buona fede fan -
no pertanto propendere per una
rinegoziazione delle condizioni
con trattuali in caso di lockdown. 

Avv. Monia Tarquini 
monia.tarquini@alice.it

Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

Giovanni Battista Piazzetta al MAEC

Canoni di locazione in lockdown: le prime decisioni dei giudici

In città si segnala, oltre alla già
citata pala di San Filippo, la pala
di uno dei più quotati allievi del
Piazzetta, Giuseppe Angeli, raffi-
gurante la Madonna che offre il

Bam bino a San Felice da Can -
talice alla presenza di santa
Margherita da Cortona, conser-
vata nella Chiesa dello Spirito
Santo.
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Costruita una piscina un ristorante
e nuovi hangar, l’ultimo nel 2004.
Nei vent’anni trascorsi dall’acqui-
sto dell’area, sono sorti 7 blocchi
di hangar, 2 piste di volo (una
asfaltata e l’altra erbosa), 15 ap -
partamenti (metà adattati a clienti
disabili), vengono ospitati 30 ae -

rei, di cui 25 di privati e 3 di pro -
prietà della scuola, e altri aerei su -
per leggeri. 
Intanto crescevano, intorno a
Fran co, sia appassionati al volo
sia collaboratori e, con essi, pro -
getti per il futuro. 
Così nacque l’Associazione Tu -
scan Easy, senza scopo di lucro,
per sviluppare “turismo sostenibi-
le e inclusivo”, a cui aderirono
pri vati e istituzioni pubbliche
(ICARO, MAEC, ditta Magini, ditta
Athena, AION Cultura), come
nacque un’altra Associazione di e-
commerce per valorizzare prodot-
ti locali. E, nel seguire l’evoluzione
degli aeromobili, è venuto anche
l’interesse per i droni, creando la
società Etruria Volo SRL,  di cui
Bentenuti è direttore, in collabora-
zione con  Bruno Frattini (am mi -
ni stratore di ICARO) e l’avvocato
pisano Giuseppe Ramalli. Ramalli,
a quarant’anni, abbandonò la pro -
fessione forense per dedicarsi a
una nuova vita  in Valdichiana,
quale: progettista, costruttore,
pro grammatore, istruttore e guida
di droni!   L’angolo dell’ hangar
ch’egli occupa - con prototipi fun -
zionanti, pezzi di ricambio, e un
aereo leggero da turismo e scuola
guida - è pure dotato d’un labora-
torio, in cui Ramalli mette in
opera le sue idee hardware e
software, da provetto inventore. 
Tanto che, in risposta all’impegna-
tiva domanda della figlia “Babbo,
ma tu che fai?”, gli avrei suggerito
- anche se l’ho visto un po’ per -
plesso, forse perché non legge fu -
metti - “Rispondile che emuli Ar -
chimede Pitagorico! il genio inven-
tore nei fumetti di Topolino e Pa -
perino.” Battute spiritose a parte,
già è provata -  da Ramalli - la ver -
satilità dei suoi droni nel produrre
rilievi aerei in tempi rapidi, affron-
tando i più svariati temi: cartogra-
fici, geologici, ambientali, plani
volumetrici, ecc. 
Perciò la società Etruria Volo, dal
2014, coi droni è in grado di rea -
lizzare monitoraggi vari sul territo-
rio, oltre a formare nuovi tecnici:
fornendo manuali operativi e
rilasciando abilitazioni all’uso di

droni; a cui si aggiunga la costru-
zione degli stessi, seguendo idee
innovative. Servizi di cui già si
avvalgono centri di ricerca nazio-
nali,  universitari, enti pubblici e
pri vati.  Per quanto sia impegnati-
vo sviluppare ricerche e applica-
zioni in campo dronistico (a cau -

sa dei rischi dell’uso terroristico),
ai protagonisti di Etruria Volo non
mancano coraggio e inventiva. 
A loro sostegno, sarebbe auspica-
bile un maggiore interesse dei
soggetti pubblici e privati presenti
sul territorio. I quali, comprese le
innumerevoli potenzialità dei
droni,  avrebbero  disponibili una
va sta gamma di servizi: utili alla
pianificazione territoriale, alla
pro grammazione di infrastrutture,
alla produzione di carte tematiche
per il turismo, oltre alle  mappatu-
re di siti archeologici, industriali,
urbani, ecc.   
Dal 2015, l’abilitazione a centro
addestramento all’uso dei droni,
presso il Centro Volo Serristori,
an dava ad aggiungersi all’abilita-
zione a scuola volo per aerei
leggeri e superleggeri e a scuola
volo per aviazione civile, compre-
so il volo notturno, potendo così
rilasciare licenze professionali. Si
contano, ad oggi, almeno tre
persone, qui abilitate, che eserci-
tano la professione di piloti civili.
Ecco un altro singolare valore del
Centro Volo Serristori:  abilitato a
scuola volo riconosciuta da ENAC
(Ente Nazionale Aviazione Civile) e
altresì abilitato  a livello europeo,
come  numero 0 (zero), essendo
stata la prima scuola europea
abilitata. 
A certificare la crescita enorme, in
prestigio e affidabilità, della scuola
volo, conseguente  a capacità e
responsabilità, dimostrate nel tem -
po, in campi altamente tecnologi-
ci. Sottoposti a rigide normative
per la delicatezza del compito
nell’abilitare al volo piloti di aerei
leg geri e, persino, aerei civili.
A conclusione dell’incontro affa -
scinante, al Centro Volo Serristori,
ringrazio Franco Bentenuti e i suoi
entusiasti collaboratori presenti
alla chiacchierata, Bruno Frattini e
Giu seppe Ramalli, per avermi illu -
strato un’eccellenza della Valdi -
chiana. 
Nata nello spirito solidale di far
accedere anche i disabili al pia -
cere del volo aereo. Missione ac -
cresciutasi strada facendo di ca -
pitoli nuovi dalle valenze nazionali,
ricadute importanti sul territorio,
e  dal futuro promettente. Sul
quale sarebbe auspicabile la colla-
borazione di componenti ci vi li e
istituzionale della Valdi chia na, del -
la quale abbiano a cuore lo svilup-
po. 
E, son convinto, che spinte dal
territorio sarebbero molto apprez-
zate dai miei ospiti d’un pomerig-
gio al Centro Volo. 
Lieti di cimentarsi in sfide nuove,
tante sono le loro capacità e fanta-
sia imprenditoriale,  oltre all’affet-
to per il territorio dimostrato in
tanti anni di impegno.

Il magistrato Gratteri, specchio della verità

Ricordiamo Evaristo Baracchi

L’Italia che lavora con O -
ne stà e che rispetta i Di rit -
ti e i Doveri sociali e fi -
scali ha un Uomo che per
noi italiani è lo Specchio

della Verità e si chiama Nicola
Gratteri.

Sono accertati sia il valore
investigativo del Magistrato Grat -
teri quanto la sua integrità morale
e sappiamo che possiamo fidarci.
E’ un leader per la sua squadra
composta da professionisti eccel-
lenti e coraggiosi: i Carabinieri del
ROS e i colleghi Magistrati. Nelle
interviste rilasciate mi hanno col -
pito la sua umiltà e la premura
che ha sempre avuto nell’eviden-
ziare l’egregio lavoro delle per -
sone che hanno accettato di af -
frontare con lui una sfida perico-
losissima: la guerra contro la
‘ndran gheta.

Sono noti a tutti gli arresti che
si stanno svolgendo in Italia con -
tro la criminalità organizzata e l’i -
ni zio del maxi-processo a Lamezia
Terme “Rinascita Scott” coordina-
to dal procuratore Gratteri contro
la ‘ndrangheta e i suoi referenti.
Speriamo che si accendano i fari
dei media sullo svolgimento affin-
ché la popolazione possa com -
prendere i drammi, i danni e i lutti
causati dal sistema mafioso. 

Speriamo che il nostro Go -
verno appoggi totalmente il lavoro
della procura di Catania. 

Purtroppo conosciamo la sto -
ria dei magistrati Giovanni Fal cone
e di Paolo Borsellino e del loro
abbandono. Allora le forze oscure
dello Stato hanno prevalso.

La pandemia Covid19 sta rap -
presentando una situazione ghiotta
per le associazioni criminali per -
ché dove non è presente il soste-
gno dello Stato, s’insinuano false
promesse che nascondono lo
stroz zinaggio e le minacce di mor -
te.

Mi ha sempre colpito una

frase che Gratteri rivolge a tutti noi
attraverso le sue interviste: ...”ora
gli italiani devono riempire i vuoti
lasciati dagli arresti”.. 

Gratteri nella sua sintesi è
diretto e l’azione di una efficacia
incredibile. Raramente ho ascolta-
to un magistrato esprimersi in
modo così chiaro.

Siamo chiamati tutti attraverso
la nostra quotidianità a vivere con
Onestà e partecipazione. 

Solo questo. 
Siamo 60 milioni di persone:

non pochi!
Detto così è facile ma purtrop-

po immagino non lo sia per nulla!
Allora come dimostrare Rispetto
al Magistrato Gratteri e verso i tan -
tissimi uomini e donne delle Isti -
tuzioni che operano per proteg-
gerci dalla criminalità? Abbiamo il
dovere di riappropriarci dei vuoti
lasciati dalle mafie per riempirli
della nostra Buona Fede. 

Certo il lavoro è complesso e
delicato, quanto pericoloso e, per
avere successo, non basta indaga-
re, non è sufficiente arrestare, il
popolo deve essere pronto ad ab -
bandonare un sistema corrotto e
sfidare con la meritocrazia il mon -
do del lavoro. E’ qui che entra in
ballo la forza dello Stato che dovrà
riconoscere e applicare questi
valori nelle nuove e prossime as -
sunzioni nei suoi apparati, donne
e uomini competenti, questo è il
sostegno trasparente che Gratteri e
Company richiedono.
Riformare una Società fondata sul
Lavoro Onesto.

Il messaggio lanciato dal Ma -
gi strato Gratteri al Governo, alla
Popolazione, alle Istituzioni private
e Pubbliche, non è una sua perso-
nale astrazione ma una piccola
grande verità che si potrà subito
affrontare facendo Affogare la
Corruzione. Si può dure di NO.

Roberta Ramacciotti blog
www.cortonamore.it®

Acadere (dalla moto)
spez zandosi la spina, ri -
mettersi in sella (al
Quad) e volare in aereo
ci vuol gran volontà, ap -

plicazione e fantasia, com’è  capi -
tato al cortonese Franco Ben -
tenuti, oggi protagonista in attività
complesse, raccolte presso l’Ae ro -
club Serristori, a Ca stiglion Fio ren -
tino.   
Percorrendo lungo la strada pro -
vinciale, che da Castiglion Fioren -
tino va a Cesa, curioso mi doman-
davo come funzionassero, in quel -
l’angolo di campagna,  piste di vo -
lo, aerei, hangar, abitazioni, pi -
scina,...  un complesso che si svi -
luppava di continuo, e, soprattut-
to, aveva l’aria di sfidare il tempo,
di non decadere, anzi, crescere!
Finchè un amico comune, l’inge-
gner Bruno Frattini, me ne ha
portato a conoscerne il deus ex
machina,   Franco Bentenuti. 
Nostro vicino di casa (mio e di
Bruno), che non avevo mai incon-
trato prima. 
Strada facendo, Bruno s’era pro -
messo di non anticiparmi nulla,

poi, durante la chiacchierata sotto
gli hangar, ho capito che anche
Lui è tra i  protagonisti di quel
gruppo di imprenditori e sognato-
ri. 
Amanti del volo, della solidarietà
coi portatori di handicap,  delle
nuove tecnologie, dello sviluppo
del territorio,… inseguitori di so -
gni, in gran parte definiti e realiz-
zati, e sulla strada di realizzarne
ancora nuovi, pur con i piedi
piantati nella realtà.
Pian piano ho scoperto la forza di
volontà di Franco Bentenuti che,
nel 1991, ebbe un incidente di
mo to grave, con lesioni spinali
cervicali, di quelle che possono
lasciarti senza più l’uso di mani e
gambe. Affermato programmatore
e progettista industriale, presso
l’orafo Tacchini a Terontola, Fran -
co riuscì, dopo dolorose cure e
lunga riabilitazione, a riprendere
l’uso delle mani. E, con i migliora-
menti fisici, crebbe la sua aspetta-
tiva di riprendere il lavoro, come
fece, da progettista e programma-
tore, e insegnante di elettronica
elettrotecnica e controllo numeri-
co, presso l’ITIS e il Margaritone
di Arezzo. 
La svolta: Franco incontrò, presso
l’Associazione Paraplegici di Arez -
zo, una persona che gli ventilò l’i -
dea di condividere la passione del
volo con altri disabili. L’idea affa -
scinante richiedeva passaggi obbli-
gatori: come adattare i velivoli ot -
tenendo l’approvazione delle mo -
di fiche dall’Aero Club Italia. E, per
dar seguito alla condivisione di
quella passione, fu costituita l’As -
sociazione nazionale per il volo
“Baroni Rotti”. (Traspo si zione
ironica del “Barone Rosso”, il ba -

rone Manfred Von Richthofen, as -
so dell’aviazione tedesca nella I°
guer ra mondiale, che si era gua -
dagnato il soprannome per aver
dipinto completamente di rosso il
suo Fokker da combattimento).
Con questa, in Valdichiana, s’avvia-
va una scuola di volo con propri
istruttori. E da lì - ottenuta la con -
cessione d’una vasta area agricola,
terreni e un rudere, dall’Ente
Serristori di Castiglion Fiorentino -
nacque il “Centro Volo Serristori”,
scuola di volo per disabili, dal
1995. Si procedette alacremente
al livellamento dei terreni per la
pista di volo, fu costruito il primo
hangar per ricovero e manuten-
zione velivoli, rendendo così effet-
tiva la scuola: potendo gli allievi
svolgere, in un'unica sede, la
formazione  ottenendo l’abilitazio-
ne al volo, senza spostarsi in giro
per l’Italia in cerca di istruttori,
piste, aerei,… mentre casa Ben -
tenuti fungeva quasi da ostello. 
Il problema dell’ospitalità non era
secondario, provenendo gli allievi
dalla Sicilia alla Lombardia; nono -
stante che l’Associazione Baroni
Rotti curasse il dislocamento degli
aspiranti al volo anche in altri
centri di addestramento nazionali.

Fatti importanti intervennero a far
crescere il Centro Volo Serristori.
La progressiva chiusura di centri
volo preesistenti a Siena, Perugia,
Grosseto, Lucca, e la decisione
dell’Ente Serristori (gestito dal
Comune) di alienare i terreni
concessi al Centro Volo, per finan-
ziare interventi sul proprio patri-
monio immobiliare. Era il 1999.
Dei 60 soci del Centro Volo, 19
sottoscrissero l’impegno di parte-
cipare all’asta pubblica per acqui-
stare l’area, fin’allora in affitto dal
Serristori. La base d’asta era
fissata a 390 milioni di lire. A
Franco, ancor giovane (aveva 28
anni), soci più esperti  suggeriro-
no di offrire 401 milioni e 750
mila lire. E le 750mila lire furono
decisive per vincere l’asta sulla
concorrenza. Per gestire la nuova
proprietà, di 11  ettari e un casale
diroccato, fu costituita una società
a responsabilità limitata di cui
Franco fu eletto presidente. Invece
di restaurare il casolare diruto, fu
deciso di costruire  strutture resi -
denziali nuove per gli aspiranti
piloti. 

Gente di Cortona

di Ferrucio Fabilli
L’impresa di Franco Bentenuti: volare in cielo e nel futuro coi Baroni Rotti ed Etruria Volo
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Glio.Ma, voglio iniziare a
raccontare da qui.

Cosa significa? Ovviamente è
un acronimo che racchiude la
parola glioblastoma (Glio) e il
nome di colui che ha ispirato la
nascita ed è la vera essenza di
questa associazione, Marco (Ma).
Unendole si ottiene una parola:
glioma, che riconosce uno spettro
eterogeneo di neoplasie cerebrali.
L'obiettivo dell’associazione
Glio.Ma è quello di sostenere con -
cretamente la ricerca scientifica
nel trovare una soluzione definiti-
va a tali malattie maligne.

L’idea è nata dal dolore, un

do lore difficile da raccontare per -
ché racchiude ricordi belli e
ricordi angoscianti: tra questi
ultimi ci sono i cinque interventi a
cui è stato sottoposto Marco, le
ore di attesa fuori dalla terapia
intensiva dove aspettavamo solo di
poterlo vedere e sapere che stava
be ne, le sveglie sul telefono per ri -
cordarci che doveva prendere le
pa sticche di chemio, le ultime
settimane allettato per via di tutte
le complicazioni a cui la malattia
inevitabilmente l’aveva costretto.
La lista sarebbe fin troppo lunga e
dolorosa anche solo da elencare.
Ma nonostante tutto questo, nei

“Cristo è davvero risorto dai mor -
ti, primizia di quelli che si sono
addormentati nel sonno di morte.
Poiché la morte venne per opera
di un uomo, anche la resurrezione
dai morti viene per opera di un
uomo. Come infatti tutti muoiono
in Adamo, così pure tutti in Cristo
saranno richiamati in vita. Cia -
scuno però nel suo ordine: primi-
zia è Cristo; quindi quelli che alla
sua venuta sarnno di Cristo”.
Questo brano della Prima lettera
ai Corinti, conclusione di una lu -
ci da esposizione delle conseguen-
ze alle quali porta la negazione
della resurrezione di Cristo, è
un’autentica esplosione di gioia,
un grido di trionfale certezza: Cri -
sto è davvero risorto.
E poiché tra il Cristo e noi è stato
sta bilito un nesso necessario - Cri -
sto primizia di noi che veniamo
do  - anche noi risorgeremo alla
se  conda venuta di lui. Risor ge re -
mo per lui e in lui, come moriamo
in Adamo.
Resurrezione della carne: verità
che troviamo ampiamente espres-
sa nella rivelazione e nella tradi-
zione, verità adombrata in molte
opere del creato. Resurrezione è
vi ta. Pasqua è resurrezione. Pri -
ma vera è tempo di Pasqua, di re -
surrezione, di vita. E’ un binomio,
Pasqua e primavera, che in nessun
posto si gusta congiunto come
quassù in montagna. La natura
“mae stra che ci fa intendere le
pro messe divine” ci aiuta ve ra -
mente a svelare in qualche modo
il mistero della resurrezione.
Ogni alba fa pensare ad un tra -
monto: è la vita che corre veloce
verso la morte. Ma ogni tramonto

dà la certezza che il sole sorgerà:
la notte della morte è solo il tem -
po del riposo che ci separa dalla
visione gloriosa del nostro sole
nell’ultimo giorno.
L’inverno ha spogliato le piante, ha
ghiacciato le erbe, ma la primave-
ra porta un fremito di vita nella fo -
resta, che esploderà nella pienezza
della vita del periodo estivo: Pa -
squa è la primavera della nostra
re surrezione, l’estate verrà con
Cri sto nell’ultimo giorno.
Il seme di grano marcito a novem-
bre ha germogliato lo stelo che
porterà la spiga: la vita è necessa-
rio che si spenga, il corpo è ne -
ces sario che sia putrefatto, perché
possa avvenire la spiritualizzazione
di tutto l’essere umano, la ricon-
giunzione della carne allo spirito
so pravvisuto.
E’ l’eterno tema di vita e di morte,
di morte e di resurrezione che Pa -
squa e primavera ripresentano al -
la nostra mente annunciandoci la
vit toria finale della vita, perché
colui che è risorto è la vita, è capo
di noi, membra del suo corpo. 
E se il capo è risorto anche la
mem bra risorgeranno. 
Non tutti però della stessa resurre-
zione del capo. Come lui solo
quelli che saranno trovati di Cristo
subiranno una vita peggiore della
stessa morte: nel l’ultimo giorno
saranno preda del fuoco e per
l’eternità non saranno consumati.
Così come il seme che morì nel -
l’inverno. 
Se era buon seme ora, primavera,
germoglierà la pianta del buon
frut to, altrimenti solo paglia che
servirà unicamente ad essere bru -
ciata.

di Costanzo Paracchini

Notturni della mia Verna

Pasqua e primavera

Ha detto Michele Zanzucchi che
questo terribile periodo di pande-
mia ha paradossalmente (ma for -
se non troppo) segnato un nuovo
trionfo della radio, questo stru -
mento anche un po’ vecchio, a
det ta di tanti non molto ascoltato,
surclassato dalla TV delle immagi-
ni.
Eppure proprio la radio in tempo
di isolamento e di liquefazione dei
rapporti, sta diventando strumento
ricercato per comunicare mes sag -
gi, per l’ascolto, per riempire il
vuo to delle solitudini. E proprio in
questo periodo si realizza un in -
nal zamento degli indici di ascolto
per questo mezzo di comunicazio-
ne che ha potenzialità altamente
innovative.
La prospettiva digitale ha moltipli-
cato la possibilità di trasmissione e
diffusione del segnale sonoro delle
stazioni radio. Ormai le radio na -
scono e si sviluppano anche solo
con trasmissioni web, e non più
usando gli ingombranti ripetitori
tradizionali. Questi progressi te -
cno logici  hanno  funzionato da vo -
lano per le trasmissioni “a tap -
peto”, e alimentato trasmissioni di
radio tipo “Caterpillar” o “Radio
an ch’io”che trattano di argomenti
di vario genere. Radio “generali-
ste”, proprio come Radio Incontri
in blu, la radio del nostro territo-
rio, che vanta un palinsesto che
comprende programmi di caratte-
re culturale, sociale, religioso,
spa zi musicali e di intrattenimento.
Una radio, Radio Incontri, che tro -
va molte similitudini, per il suo
progetto costitutivo, con  “Radio
Anticorpi” di Casetta Rossa (sede
a Roma), progetto che ha vinto,
insieme ad Emergency, il Premio
Europeo per la società civile. Mo -
tivazione: avere contribuito a crea -
re senso di comunità in tempo di
pandemia. Durante il lockdown il
servizio di distribuzione di pasti
"sospesi" di Casetta Rossa si è
trasformato in una stazione radio,
fornendo consigli pratici, notizie,
facendo interviste, e soprattutto
nutrendo il senso di comunità tra
persone che si sentivano abbando-
nate.
Quando è scoppiata la pandemia
Casetta Rossa era in prima linea
per fornire aiuto e sostegno alle
persone bisognose, grazie ai "pasti
so spesi", donati dai cittadini. 
Al l'inizio i volontari rispondevano
al le chiamate e distribuivano ali -
menti, ma quando il blocco delle
attività economiche ha colpito la
comunità, si sono resi conto che
non bastava. 
Molte persone ave vano perso il
lavoro, gli anziani non ricevevano
più assistenza, i nuovi malati Covid
erano disorientati, altri si trovava-
no senza reddito e sostegno eco -
no mico. Aumentava il senso d'iso-

lamento delle per so ne. Ha puntato
allora su un modo innovativo e
creativo di affrontare l'emergenza,
coniugando elementi sociali e
culturali al servizio delle persone
svantaggiate, per suggerire un
punto di partenza della società
post-pandemica.
L’attività di distribuzione alimenta-
re che l’Associazione Radio In con -
tri Valdichiana e la Caritas Calci -
naio hanno realizzato ormai da
an ni e intensificato in questo pe -
rio do è storia  ormai nota.
Forse meno nota è la nuova pro -
grammazione di Radio Incontri in
blu, che ha ripreso vigore proprio in
tempo di pandemia. La riassumo:
- il programma quotidiano di
Buo ne Notizie, La Fontana del Vil -
laggio, si è arricchito di contributi
interessanti: “l’Incipit della Setti -
ma na”,  presentazione di romanzi
famosi a cura di Andrea Vignini,
l’intervento culturale (attualmente
su Dante) del Direttore del Co mi -
tato Tecnico MAEC prof. Nicola
Caldarone, “La Parola” di Iacopo
Maccioni  
- “Non solo Classica”, di Paolo
Mer lo, una serie di speciali di
gran de spessore culturale, con o -
spiti i Maestri Burbi, Attesti e Ma -
spero, in onda  la domenica alle
ore 17 e, sempre a cura di Paolo
Mer lo e Rosanna Laurora, “Sim -
bolicamente  parlando”, in onda il
giovedì ore 11.30 
- il programma “Una stanza tut -
ta per sè “di Veronica Menchetti,
dedicato alle donne, in onda il
venerdi alle 17
- “Le avventure di Odisseo” di
Ia coppo Maccioni, in onda il mer -
coledi alle 17,  alla riscoperta  di
que sto grande simbolo del biso -
gno umano della scoperta e del
viaggio
- “Mignon”, di Albano Ricci,
Fer dinanda Cherubini e Oberdan
Nardebo, un programma sulla ri -
cerca delle piccole cose che sono
grandi
- “Semplicemente” il program-
ma di Romano Scaramucci, in
on da il lunedì alle 17.30, con
varie interviste di carattere locale
- Boogies Nights, programma di
in trattenimento musicale a cura di
Andrea Caneschi e Daniele Ferri
- “da Cuore a Cuore”, di Eu -
genia Roselli, un programma  sui
temi di fondo della vita, dall’amo-
re al dolore, per entrare in contat-
to con le esperienze più forti della
vita delle persone.
- Oltre ai programmi sopra in -
di cati, ci sono poi tutti gli interes-
santi contributi di Radio in Blu,
alla quale la nostra radio è as -
sociata.
Un palinsesto ricco, tutto da ascol-
tare, sulle frequenze 88.4 e 92.8,
senza dimenticare striming e
podcast.

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi
Una Radio

nostri cuori e in quello di Marco
c’è sempre stata, fin dal primo
giorno, una cosa sola: la speranza!

La speranza che Marco a -
vrebbe vinto quella battaglia im -
pari, la speranza per Marco di po -
ter tornare ad una vita normale, la
speranza di continuare a vivere.

Ed è proprio la stessa speran-
za che ha dato vita a questo pro -
getto, perché noi siamo convinti
che quel dolore, il dolore che ha
vissuto Marco, non è stato vano.
La sua costante lotta ad una malat-
tia ancora troppo maligna non è
stata inutile, perché nei nostri
cuori lui vive e vivrà per sempre
ed è proprio per questa ragione
che abbiamo voluto rendere il suo
ricordo indelebile e la sua batta-
glia esemplare.

Abbiamo visto nell’associazio-
ne il modo più concreto in nostro
possesso per aiutare e sostenere la

ri cerca scientifica in una sfera an -
cora oggi con un alto tasso di
mor talità.

Marco l’ha vissuta in prima
per sona e noi insieme a lui siamo
diventati sempre più consapevoli
di quale siano le conseguenze di
questo tumore. 

Prima (forse egoi sticamente)
non ci rendevamo conto di quante
persone morissero a causa di
questa malattia, ma nel corso degli
ultimi due anni e mezzo abbiamo

aperto gli occhi su una diagnosi
estremamente du ra e difficile da
accettare. La do manda che viene
spontaneo farsi è: ma perché è
successo a me? 

Tristemente abbiamo constata-
to che nel territorio della Val di -
chiana ci sono state molte morti
per glioblastoma, molti giovani;
nel corso di questo anno solare ci
hanno lasciato 3 giovani ragazzi
(quelli di cui siamo a conoscen-
za), tra questi anche Marco. Noi
vorremmo capire se c’è una re -
lazione ambientale, se c’è una
cau sa per queste morti. 

Per questa ragione, nell’ambi-
to di tutta una serie di iniziative
che verranno promosse a soste-
gno della ricerca, uno degli obiet-
tivi immediati della nostra associa-
zione è quello di favorire e pro -
muovere la realizzazione di un e -
len co nazionale di malati, pre senti

e passati, affetti da glioblastoma, in
modo da poter capire la distribu-
zione territoriale ed il relativo
tasso di incidenza di tale malattia.

Speriamo che questo progetto
venga accolto da più persone pos -
sibili e il nostro augurio è quello
di poter organizzare quanto prima
un evento per celebrare ed
inaugurare l’”Associazione
Glio.Ma - Marco Calicchia”!

Claudia Calicchia
Email: claudiacalicchia@pec.it

Una battaglia esemplare fa germogliare l’Associazione Glio.ma

Sottoscrizione a premi

Il Calcit Valdichiana in occa -
sione della  Pasqua 2021 or -
ga nizza una sottoscrizione a
premi per raccogliere fondi
destinati all'assistenza dei

malati oncologici. 
A causa delle normative vigenti

relative al Covid non è stato possi-
bile, durante quest'anno, organiz-
zare i consueti eventi, tra i quali

"Una musica per la vita", "Sfilata
del le mascherine di carnevale"
pres so il teatro Signorelli, le ma ni -
festazioni del giovedì grasso, tutti
e venti finalizzati alla raccolta di
fondi per i diversi progetti soste-
nuti dalla nostra associazione.

Nonostante le difficoltà, il Cal -

cit non ha cessato le proprie atti -
vità e ha continuato ad essere pre -
sente nel territorio a  sostegno dei
malati e delle loro famiglie.

Un sentito ringraziamento è
in dirizzato ai commercianti che
hanno generosamente offerto i
pre mi per poter realizzare la sot -
toscrizione  "Pasqua 2021".

I biglietti sono in vendita pres -

so la sede di Cortona, in via Roma
9, oppure contattando il presiden-
te e i consiglieri dell'associazione.

L'estrazione dei premi avverrà
sabato 3 aprile p.v.  alle 17  in di -
retta sul canale di YouTube del
Calcitvaldichiana.

Riccardo Rigutto
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TARIFFE PER I NECROLOGI: 30 Euro

NECROLOGIO

bra essere avallato dal sindaco in
carica Meoni, secondo il quale
tutto è regolare: è vero sotto il
profilo apparentemente formale
ma sostanzialmente atti illegittimi.
E per sapere esattamente come
stan no le cose, si vada a vedere il
sito del comune di Cortona, am -
mi nistrazione trasparente/altri-
con tenuti-accesso civico, gli atti
pubblicati  dopo mia richiesta, lo
scempio che è stato fatto nella
zona con tale siepe. Lì troviamo la
documentazione e le foto. Si va lu -
tino i benefici che, e se, ne sono
derivati, o ci dicano quali da noi
non visti o visibili. 
Aspettiamo che la magistratura
ponga gli occhi sulla questione, e
che, polizia o carabinieri, cittadini
onorari della città di Cortona, ap -
profondiscano con la loro sensata
onorabilità la situazione che si è
creata con il misfatto e se del caso
si arrivi al ripristino dello stato dei
luoghi e quanto meno si rimetta in
bella vista ed in sicurezza apposita
ringhiera in ferro che permetta di
riappropriarsi della visione pano -
ramica. A misfatto si aggiunge mi -
sfatto: il vicolo, senza sapere per -
ché, da quattordici mesi è chiuso
per ordinanza incomprensibile.

Non si comprende perché la stra -
da sia insicura o quale sia il pe ri -
colo. Non si capisce perchè non si
trovino i finanziamenti per il o i la -
vori. 
Visto che altrove si stanno realiz-
zando molte utili manutenzioni. Si
vuol fare apparire, o sparire, il tut -
to come abbandonato, inutile, di -
spendioso, impercorribile. Fra po -
co del Vicolo Orto della Cera non
si avrà più traccia, non risulterà
più neppure nelle nuove mappe,
superate, di trekking, e scompa-
rirà ogni traccia anche da Google.
E questi sono i nostri punti di vi -
sta; per altri di (s)vista dolosi o
gra vemente colposi per aver
prediletto la tutela del privato e sa -
crificato il bene comune che an -
dava tutelato per legge e statuto
co munale. 
Se per la magistratura, o per parte
di essa, è esistito il co siddetto
metodo Palamara, nella pub blica
amministrazione vige al tro meto -
do: avanti chi può, avanti chi ha. E
se prima in Vicolo Orto della Cera
c’era degrado, questo ora è au -
mentato per incuria e mancanza
di manutenzione; le ca pre stente-
rebbero a percorrerlo.

Piero Borrello

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Sconcertante tutela del paesaggio.
Quasi tutti i giorni che dio mette in
terra ci dobbiamo confrontare
con gli altri (a meno che non si
sia eremiti!), avere opinioni di ver -
se, divergenti o convergenti che
siano non importa, importa la dia -
lettica, importa arricchimento cul -
turale per i più, mentre per altri è

mo tivo di attrito, inimicizia, divi -
sio ne, rancore, invidia ed odio.
Messo da parte il lato più sprege-
vole dell’uomo, vediamo quali sia -
no i punti di vista che ci uniscono,
che ci elevano e ci fanno essere
concordi. Punto di vista sta a signi-
ficare il luogo di osservazione di
un oggetto o di un panorama, di
una casa o di un tramonto. Se ci
spo stiamo, si cambia il punto di
vista ma continuiamo ad avere una
vista, solo con prospettiva diversa;
punto di vista sta anche a significa-
re un’opinione che uno si fa di un
fatto, un giudizio che uno dà, un

avvenimento o una lettura e altro
ancora.
In questo senso il punto di vista è
del tutto personale. Ci sono però
punti di vista non del tutto perso-
nali, oggettivi e non controvertibili.
Si prenda ad esempio una foto:
que sta può piacere o non piacere
ma rappresenta comunque una si -
tuazione, l’istantanea di un mo -
mento nel tempo. E Oriana Fallaci
così ebbe a dire, ogni cosa è fatta

di tre punti di vista: il mio, il suo, e
la verità. Il mio non conta niente,
il suo (o loro) idem, solo la verità
conta. Fatte dunque tutte queste
pre messe, vogliamo riprendere in
mano l’argomento che è stato og -
getto di apposito articolo in questo

giornale, il Vicolo Orto della Cera.
Cosa ci sia di tanto importante,
non sono le nostre parole che
con tano ma i fatti o misfatti a se -
conda dei punti di vista. L’am mi -
nistrazione comunale nell’aprile
2018, previo parere favorevole
del la commissione comunale del
paesaggio ed autorizzazione della

Soprintendenza, ebbe a rilasciare
il nulla osta per la posa in opera di
una siepe, alta due metri (già
abbondantemente sufficienti per
non far vedere nulla all’aldilà!)
per tutto il percorso sovrastante la
proprietà di un privato. La siepe,
che non sembra essere di tipo es -
senze locali autoctone come previ-
ste in progetto, ricade interamente
su suolo pubblico impedendo
ogni visuale; di quella rozza ed
obsoleta ringhiera in legno (detta
staccionata!) che dir si voglia, che
permetteva comunque di ammira-
re in tutto e per tutto il percorso

del Vicolo Orto della Cera, il me ra -
vi glioso panorama della Val di
Chia   na per oltre 180°, non c’è più
traccia. Con sofisticata giustifica-
zione dell’amministrazione, nel
prov vedimento di Giunta Comu -
nale n.43/2018, si diceva che la
comunità da quei lavori, da quella
siepe, ne avrebbe tratto i benefici.
E questi benefici, a distanza di
tempo, si stentano a vedere; le foto
che vi proponiamo dello stato at -

tuale e da quelle ricavabili dalla
pra tica, dimostrano tutt’altro. Il
dan no del paesaggio per la tutela
ri servata al privato. Si è equivocata
la tutela del paesaggio con la tutela
del privato, la sua ingiustificabile
riservatezza. E questo punto sem -

Comunicati istituzionali a pagamento

Sedici eventi online, una mostra e un
ciclo di conferenze per celebrare i
700 anni dalla morte del Sommo
Poeta. Così l'amministrazione comu -
nale di Cortona, il Maec, la Biblioteca
della città di Cortona e dell'Acca -
demia Etrusca, con il patrocinio del
Ministero della Cultura e della Regio -
ne Toscana, hanno annunciato il pro -
gramma delle «Celebrazioni dante-
sche». Si tratta di una serie di iniziati-
ve pienamente compatibili con la
situazione pandemica e che si adatte-
ranno all'evolversi delle possibilità
concesse dalle normative di preven-
zione.
Il programma è stato presentato
dall'assessore alla Cultura del Co -
mune di Cortona, Francesco Attesti,
da Nicola Caldarone, presidente del
Comitato tecnico del Maec, di Patrizia
Rocchini, direttrice della Biblioteca e
dell'architetto, nonché curatore della
mostra, Renato Floris. Sono interve-
nute inoltre: Eleonora Sandrelli di
Aion Cultura, Lina Bartelli del Piccolo
Teatro di Cortona e Silvia Vecchini di
Omnia Guide.

«Per le celebrazioni dantesche Cor -
tona propone un programma dav -
vero intenso e ricco - dichiara l'as -
ses sore Attesti - devo sottolineare la
sinergia con cui tutte le realtà del
territorio sono state coinvolte, offria-
mo un panorama di appuntamenti
che si svolgeranno in tutta la città e in
tutte le modalità possibili».
«Fra i temi che saranno affrontati,
nella vastità dell'opera dantesca - ha
detto il presidente Caldarone - c'è ad
esempio quello della figura femmini-
le, quotidianamente assistiamo pur -
troppo a cronache infelici e di violen-
za e il ritorno a Dante può invece
significare un rappresentare un
ritorno alla civiltà, ma poi tratteremo
anche il lato più politico del Sommo
che lui stesso traccia senza peli sulla
lingua nei vari canti». 
Gli eventi partono dal primo di aprile
con i «Quadri animati online» che
saranno diffusi online ogni giovedì, si
tratta di letture a cura del Piccolo
Teatro Città di Cortona, con la colla-
borazione di Aion Cultura, Asses -

sorato alla Cultura del Comune e
delle artiste cortonesi SooHee
Briganti e Francesca Matracchi. Dal 7
maggio, ogni venerdì, si terrà
«(O)Maggio studentesco a Dante», a
cura di Aion Cultura e gli Istituti
Superiori “Signorelli” e “Vegni” di
Cortona con 4 collegamenti video
che partono da un’opera del Maec.
Dal 25 giugno al 10 ottobre è in
programma la mostra «La Commedia
e Cortona nel tempo di Dante». Un
progetto curato dal comitato scientifi-
co, con il supporto grafico di Renato
Floris e installazioni digitali a cura di
Simone Pucci. La mostra prevede
l’esposizione temporanea del «Corto -
nese 88», il manoscritto trecentesco
annoverato tra i testimoni più signifi-
cativi nella tradizione testuale della
Commedia, e di alcuni tra i più
celebri e rilevanti documenti del
patrimonio cortonese, (il «Laudario
di Cortona», la cosiddetta «Lettera di
Sil vestro de Adria» contenente la
bolla di indizione del Giubileo del
1300 e la bolla «Vigilis spectatoris»
di Giovanni XXII per l’indizione della

nuova sede vescovile di Cortona).
All’interno della mostra sarà presente
uno «sfogliatore» digitale che
permetterà di approfondire e
conoscere i manoscritti attraverso la
lettura e l’ascolto.
Il programma delle «Celebrazioni
dantesche a Cortona», dal 25 giugno,
prevede anche un ciclo di conferenze
che vedrà protagonisti il professor.
Roberto Antonelli, vice-presidente
dell’Accademia dei Lincei «Dante,
poeta del nuovo Millennio»; il 23
luglio il professor Franco Franceschi,
ordinario di Storia medievale al -
l’Università di Siena «Cortona al
tempo di Dante», il 3 settembre il
professor Francesco Zimei, Istituto
abruzzese di Storia Musicale, «La
musica al tempo di Dante» e altri
incontri in via di definizione, oltre a
spettacoli musicali e teatrali, visite
guidate ed esperienze per visitatori e
turisti che coinvolgeranno il Maec, il
Parco Archeologico e i principali
monumenti della città e del territorio
legati alla figura del Sommo Poeta.

Cortona, il programma delle Celebrazioni dantesche: oltre 30 appuntamenti online 
e in presenza fino ad ottobre fra mostre, conferenze ed esperienze per visitatori e turisti

Punti di (s)vista

della poesia

Nei nostri cuori, sorridente e generoso
come sei sempre stato.

I tuoi cari

27 marzo 2020

Luigi Fontani

Nel dodicesimo anniversario con im -
mutato amore e rimpianto lo ricordano
con affetto i fra telli Mario e Marzia.

XII Anniversario

I Anniversario

13 marzo 2009

Paolo Ponticelli

Magnifica creatura,
tra natura
e passione,
tra contatto 
ed olfatto,
m'imprigioni

in piacevole
voluttuoso abbandono!
Ma...se il tuo intento
non è solo emozionare,
con  poetico abbraccio
mi spingerai 

da deliziosa ninfa
nell'l'incontro
oltre la dimensione
dei sensi, con la foresta 
dei sentimenti!!!

Azelio Cantini

Magnifica creatura

Il coro dei ruscelli, accompagna
il triste cammino della vita,
fino a perdersi sull’onda
del silenzioso mare dell’oblio!
Solo percorro la deserta via,
fra delicati fiori che spuntano
nell’erba solitaria,
cullata dal canto dei grilli,
il suono delle bionde spighe
mosse dal vento,
e l’ombra riposante degli ulivi.

Quella dolce melodia
di campane festose,
la voce del vento
fra le canne del fossato,
poi, tutto si disperde nel cielo!
Un muto silenzio
riempie il deserto dell’anima,
e vede la tua vita
che scorre, breve ed eterna.

Alberto Berti

Del deserto dell’anima
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52042 CAMUCIA (Arezzo)

Cortona sportiva in lutto per la scomparsa di due importanti personaggi

prodotto. Inoltre trattiamo articoli
per il giardinaggio, l'agricoltura e
l'illuminazione. Facciamo copia
chiavi, anche di auto e moto e ri -
vendita di gas.

Insomma, siamo un piccolo-
grande magazzino con tutto, per
tutte le tasche, ma sopratutto ven -
diamo sempre con i vecchi, im -
portanti principi del commercian-
te che prima di tutto vuole il
cliente soddisfatto o rimborsato.

Venendo qui volevamo fare

una grande festa di inaugurazione
di questo nostro negozio in Via
Gramsci sia per i nostri clienti af -
fezionati sia per la gente di Ca mu -
cia e dintorni, ma la pandemia Co -
vid ce l’ha impedito. 

Speriamo che si possa fare
una volta che il virus verrà debel-
lato”.

L’Etruria augura ai signori Ca -
pannini e al loro figlio Alessio ogni
successo per questo ampliamento
e miglioramento della loro im pre -
sa commerciale, che, nonostante i
tempi non facili di oggi, trasferen-
dosi in Via Gramsci ha avuto il me -
rito e il coraggio di guardare avan -
ti al futuro di Camucia e dei ca mu -
ciesi.

Ivo Camerini

Purché in ritardo, procu-
ratomi da motivi di sa -
lute, mi accingo a ricor-
dare un amico speciale,
Valerio Bucci,  persona

che per le sue specifiche virtù ha
sempre avvalorato e supportato a
360 gradi lo sport del ciclismo.

Prima come atleta, poi una volta
attaccata la bicicletta al chiodo, è
divenuto uno dei principali diri -
genti a livello Nazionale del comi -
tato UISP,  in particolar modo nel -

l’incarico di Giudice di gara, in
questo ruolo  profuse e  creò si -
ste mi informatici che altri comitati
tutt’ora usano.

Valerio tra l’altro, fu il maggior
fautore nell’organizzare il  raid ci -
cli stico Cortona-Chateau Chinon
anno 1989,  percorso totale di c.a.

1.200 chilometri, così divenne il
nostro vero capo spedizione e
d’al lora, in più  mio mentore e,
da ta la sua intelligenza votata nella
specifica del ciclismo, proprio in
quell’occasione Valerio mi inse -
gnò tantissimo nella faticosa pra -
tica del ciclismo.

Questo vero sportivo, genero-
so e disponibile ahimè ci ha la -
sciato a 74 anni, rendendoci tutti
atterriti e stupefatti. Un male terri-
bile in poco tempo lo ha annienta-
to e  fino all’ultimo ha avuto forza
e dignità di non far sapere niente a
nessuno. Bucci, come ciclista ha
vinto numerose corse, come fiore
all’occhiello, basta citare la con -
quista negli anni ‘70 della maglia
tricolore di campione d’Italia
ama tori.

Ha fatto parte per tanti anni e
capitanato la squadra del G.S.
Turini, azienda di Camucia.  Ades -
so noi amanti delle due ruote lo
ricorderemo  sempre, così come
dice in un social con un aneddoto
l’amico Loriano Biagiotti della po -
lisportiva Val di Loreto: “Ricor do il
suo particolare ca schetto a strisce
bianche tipo olandese, quando
sprintava davanti a tutti in traguar-
di importanti”. 

Adesso lo immaginiamo al
traguardo più essenziale dell’al-
dilà, naturalmente in un posto
pre vilegiato,  proprio a premiare
la  generosità e l’onestà che lo
han no sempre distinto. 

In questo momento penso a
quello che ha creato questo infau-
sto episodio, incredulità e coster-

nazione per tutti coloro che lo co -
noscevano. 

Termino esprimendo sentite
condoglianze e vicinanza alla mo -
glie signora Bruna e al figlio Carlo.

Ciao Valerio, tuo carissimo
ami co Danilo.

D. Sestini

Da un paio di mesi la no -
ta Ferramenta “Tutto
per Tutti” di Camucia
ha lasciato il locale  al
nu mero 83 di via Lau -

retana, vicino al vecchio passaggio
a livello e si è trasferita in Via
An tonio Gramsci, 65, in zona
Nuovo Parco degli Etruschi, da -
vanti all’ex-stadio della Maialina  e
vici no alla moderna Fontanella di
acqua pubblica, lato opposto della
rotatoria.

Il noto negozio  camuciese,
nato quattordici  anni fa per inizia-
tiva di Capannini  Rinaldo  e della
mo glie, signora Angela Merola,
viene oggi portato avanti con sim -
patia e impagabile attivismo dal
gio vane figlio Alessio, che, nei
nuo vi locali, cerca di offrire ai
suoi numerosi clienti una rivendita

garantita e di qualità al minuto di
beni e servizi che oggi il consuma-
tore cerca, ma trova con difficoltà
sempre maggiori.

Alessio e i suoi genitori si fan -
no invece in quattro per agevolare
i clienti, presentando e garantendo
loro  il prodotto e aiutandoli an -
che nella prima prova dell’uso.
Insomma commercio moderno sì,
ma nel rispetto dell’amato com -
por tamento dei negozianti di fidu -
cia di una volta che ormai sono
quasi tutti spariti per via delle fin
troppe note cause tipiche della
società usa e getta .

“Nella nostra Ferramenta - mi
dice il giovane Alessio Capannini -
c’è davvero ‘Tutto per Tutti’. Dagli
articoli per casalinghi Ariete Te -
sco ma Bialetti, alla ferramenta sia
per hobbisti sia  il professionista,
con Black&Decker Garland e Mil -
wau kee. Abbiamo le migliori mar -
che, ma anche i prodotti economi-
ci di tante ditte per bene che ga -
rantiscono la loro merce, il loro

“Addio Cange”“Chi era Valerio Bucci”

In questo tragico marzo se ne
è andato un altro amico di
alto spessore, Alberto Can ge -
loni, storico giornalista spor -
tivo che aveva collaborato

con varie testate, Corriere Aretino,
Teletruria, Linea uno e Radio Effe
e altre ancora. Alberto è stato uno
dei primi amici conosciuti appena
sono arrivato a Camucia e, chi
meglio di lui poteva legarsi affetti-

vamente a me, infatti il Cange,
come confidenzialmente lo chia -
mavo, apparteneva alla categoria
grandi-sportivi e patiti di calcio.

Inoltre Alberto era cugino di
mio cognato Mario Cangioloni,
e senza dubbio questa piccola di -
versità di cognome di questo cep -
po,  era dovuta ad un errore ana -
grafico. Di Alberto potrei scrivere
tantissime vicende da ambedue
vissute in tante domeniche nei
campi di calcio, lui da parte delle
società, io per quando riguardava
la tutela dei miei arbitri. A volte i
nostri amichevoli contrasti verte-
vano sempre sull’operato dei di -
ret tori di gara, in tali occasioni
cercavo di spiegare a seconda dei
fatti, le 17 regolamentari di questo
sport, pertanto alcune volte mi
dava ragione e, altre invece dovevo
essere io ad ammettere  gli eviden-
ti errori arbitrali, però con ciò
volevo fargli capire che tali errori
avvenivano tutti in buona fede.

Quanti aneddoti curiosi e sim -
patici potrei raccontare sul mio
amico Cange, lui sempre primeg-

giava sulle radiocronache del Cor -
tona Camucia, per lui il colore
delle maglie arancioni  appartene-
vano ad una delle sue maggiori
passioni. Alberto era ferrato anche
nel ciclismo, infatti seguiva lo
sport delle due ruote con partico-
lare dedizione. 

Lo vorrei ricordare soprattutto
quando m’invitava all’emittente di
Linea Uno, nell’occasione annual-
mente dove dovevo presentare lo

svolgimento dei corsi per arbitri
che avvenivano alla sezione AIA di
Arezzo; dove davo l’opportunità
per i giovani abitanti della Valdi -
chiana, a partecipare all’insegna-
mento arbitrale nella più vicina
Camucia presso la sede CGIL, dove
due volte a settimana dopo cena
organizzavo questi corsi. 

Non pochi sono stati i giovani
virgulti che sono riusciti a salire in

Serie Nazionali e ancora oggi uno
milita in Serie “D” e un altro
addirittura in seria “A”. Di questo
naturalmente devo ringraziare Al -
berto che è stato disponibile a
sponsorizzare la categoria dei re -
sponsabili dei regolari svolgimenti
delle gare stesse.

Altresì non posso dimenticare
i collegamenti via radio che verso
le ore 19 venivano trasmessi da
Radio Foxes di Camucia, quando
Ilio Caterini, partecipante con me
e altri 13 ciclisti; trasmetteva via
telefono le notizie del giorno delle
7 tappe del Raid Ciclistico Cor to -
na-Chateau Chinon, questo  nel
luglio-agosto 1989. Il tutto ebbe
molto successo, infatti alla radio
locale partecipavano personaggi
come Fernando Turini, Lido Sar -
tini, Gaspare Romiti compreso Ro -
lando Cangeloni fratello di Alberto
che dava una mano alla bisogna
e altri appassionati delle due ruo -
te.

Adesso sfortunatamente que -
sto personaggio non c’è più cau -
sando la sparizione di un altro

pezzo importante della nostra Cor -
tona. In questa triste occasione
voglio esprimere vicinanza e fare
le con do glianze alla moglie signo -
ra  Maria, i figli  Barbara  e  David
e alla famiglia del fratello Rolando.

Termino col mio solito im ma -
ginario “Vedo lassù il Cange mi -
crofono in mano, che sta intervi-
stando personaggi assolutamente
più importanti di quelli terreni...!”.

Danilo Sestini

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

I film consigliati da Francesca, sa ranno
nelle sale cinemagrafiche quan do sa -
ranno riaperte al pubblico

Nomadland
In lizza per gli Oscar principali, il trion-
fatore alla 77ª Mostra del Cinema di
Venezia ha fatto il pieno di Golden
Globe. La futura regista de Gli Eterni
Marvel, Chloé Zhao è la prima donna
premiata dal 1984 dopo Barbra
Streisand. Definito «il nuovo Into the
wild», Nomadland è costruito attorno
alla figura di Fern: interpretata dalla
straordinaria Frances McDormand.

Nomadland è la storia di una donna di sessant’anni che, durante la Grande
recessione che ha colpito l’America tra il 2007 e il 2013, ha perso suo
marito e il suo lavoro. Dopo queste grandi perdite, la donna decide di partire
con il suo furgone per viaggiare negli Stati Uniti e, durante il viaggio, conosce
altri ‘nomadi’ come lei.
Giudizio: Buono

ATTUALITà

Capannino ingrandisce il negozio
e si sposta al nuovo Parco Etrusco
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Asd Cortona Camucia Calcio

gazzi faranno quest’anno.
Come si sa, si è optato per gi -

roni ristretti di sei squadre per
girone, ma andata e ritorno delle
partite.

L’inizio della preparazione so -
lo a fine gennaio e l’inizio dei
campionati a metà febbraio ha
condizionato molto l’andamento e
il rendimento di alcune squadre e
di tanti giocatori alcuni dei quali
non si sono presentati ai nastri di
partenza.

Pure con allenamenti limitati
in ogni linea e con le varie tabelle ,
le gare giocate sono comunque di
buon livello, sia tecnico che agoni-
stico.

E’ chiaro che manca la conti-
nuità sia fisica che mentale du -
rante l’arco di tutta la partita. L’al -
lenatore Marcello Pareti è stato
molto bravo a portare i suoi ra -
gazzi ad un buon livello già all’ini-
zio del campionato.

Complici alcune defezioni im -
portanti nella rosa è stata data fi -
ducia a ragazzi molto giovani che
hanno ripagato con l’entusiasmo e
la loro prorompente fisicità l’op -
portunità offerta.

Molti infatti sono i giovanissi-
mi della rosa della squadra di
serie C che si sono aggiunti ad altri
veterani e ad alcuni che ultima-
mente sono rientrati ad allenarsi.

La prima partita contro il Sales
Volley aveva decretato la netta
superiorità degli avversari pur in
una gara ben condotta.

Maldestra potremmo dire la
sconfitta contro la Norcineria To -
scana, la squadra Cortonese era
stata più volte in vantaggio.

Purtroppo i Foianesi sono riu -
sciti a pareggiare due a due e alla
fi ne hanno avuto ragione al tie-
break

Bella invece la vittoria contro
l’Elsa volley: in una gara equilibra-
ta i ragazzi del presidente Lom bar -
dini hanno voluto tenacemente la
vittoria contro avversari coriacei.
Il tre a uno finale ed i parziali, 27 /
23,25 / 23,23 / e 25 / 23 raccon-
tano di una gara tiratissima in cui
ha contato molto il fattore campo
e la voglia di vincere a tutti i costi
dei ragazzi cortonesi.

Diverse dicevamo le gare rin -
viate  che saranno recuperate man
mano durante un calendario ri -
strettissimo, prima, possibilmente,
del 3 aprile data di termine ufficia-
le del campionato.

Delle sei squadre le prime tre
andranno a disputare i play-off,
mentre le ultime tre i play out in
una sfida che non vedrà comun-
que retrocessioni.

La Rosa della Cortonese  è in
larga parte composta da giovanis-
simi che Pareti conosce benissimo
per aver tirato su delle squadre

del vivaio.
In questo momento è più che

mai il “serbatoio in famiglia” ed è
fondamentale per le società.

Questo il gruppo della squa -
dra di serie C delle ultime gare:
Berti Lorenzo, Bettoni Daniele,
Bot tacin Leonardo, Ceccarelli
Tom  maso, Cesarini Luca, Ferrari
Leo nardo, Lombardini Gabriele,
Mar tini Riccardo, Pellegrini Da -
nie le, Pellegrini Simone,  Pre sen -
tini Federico, Valentini Andrea e
Ve ri Francesco.
Allenatore Marcello Pareti. Se con -
do allenatore Marco Segan ti ni. Di -
ri gente accompagnatore Calzini
Maurizio.

La squadra del Cortona ha
quat tro punti in classifica, ma,
come dicevamo, l’importante è
l’e sperienza che riusciranno a fare
i ragazzi in questa annata.

Viste le premesse si prospetta-
va di non poter giocare per molto
tem po. Comunque credo che que -
sta esperienza difficile sarà prezio-
sa per quando torneranno i tempi
normali; quando si potrà giocare
senza patemi e in libertà pensando
solo allo sport e al confronto sul
campo. Molti i rinvii anche per le
squadre giovanili del settore fem -
minile del Cortona volley.

Comunque le partite che si so -

Sfida importante per la
squa dra cortonese che con
questa vittoria si porta a 6
punti e rimane nella zona
di metà classifica, staccan-

do di qualche lunghezza quelle
che al momento appaiono le di -
rette avversarie per la salvezza.

Cronaca dell’incontro
Pareggio nell’individuale tra

Riccardo Mazzoni e l’ascolano Al -
fredo Bachetti. Parità anche nella
corsia della terna: Omero Fanali,
Michele Mazzoni e Giacomo Cec -
chi conquistano a fatica il primo
set mentre cedono abbondante-
mente il secondo agli avversari
Cinaglia-Gagliardi-Lelii.

Si va quindi all’intervallo sul
pun teggio di 2-2.

Al rientro in campo dopo i
primi set di coppia si mantiene la
condizione di parità, decisive
quin  di le ultime due partite per
determinare l’esito dell’incontro. 

I cortonesi Manfroni-Mazzoni
R. raddoppiano vincendo anche il
secondo set sulla coppia Bachetti-
Viviani (2°set Ciotti) e, sulla scia
dell’entusiasmo nella corsia affian-
co Mazzoni M.-Cecchi vincono
contro Cinaglia-Lelii, conquistan-
do l’ultimo set.

La Briganti Mangimi Cortona
si aggiudica quindi l’incontro col
punteggio di 5-3 e i 3 punti pre -
ziosissimi per la classifica.

“La sensazione della vittoria è
sempre una meraviglia” commen-
ta il CT dei cortonesi Franco Gian -

ni ni, parole che riassumono la
soddisfazione dell’intera squadra
per il risultato.
La sesta giornata di sabato 27/03
vede la complicata trasferta ad
Acquasparta (TR) contro la Firen -
ze Moda. 

In questo campionato che si
sta giocando in maniera ano -
mala, è difficile valutare i
risultati delle squadre del
Cortona volley.
Certo la cosa più importante

era ritornare a giocare nel rispetto
della normativa e per amore dello
sport.

Le difficoltà non sono poche e
andando avanti se ne incontrano
sempre di altre e nuove.

Complici anche una serie di
rin vii di varie gare che si sarebbe-
ro dovute disputare pur in un
Calendario ristretto è difficile va -
lutare il valore delle squadre e la
va lenza dell’esperienza che i ra -

La serie C fatica un po’, bene le Under femminili

La Briganti mangimi Cortona vince in casa

Ads Cortona Volley

La resilienza e la “tenuta” del gruppo

Bocce campionato di Serie A2 quinta giornata

LA CLASSIFICA girone 2                          
Sant’Angelo Montegrillo (PG) 13
Firenze Moda Acquasparta (TR) 11
Bocciofila Gialletti (PG) 9
Civitanovese (MC) 6 *
La Sportiva Castel di Lama (AP) 6
Briganti Mangimi Cortona (AR) 6
C.B. Orbetello (GR) 2
Bocc. Sant’Erminio Umbrò (PG) 1 *

(*una partita in meno)

In questa annata davvero diffi-
cile per il mondo è anche
per il calcio, la società aran -
cione ha cercato in tutti modi
di trovare una strategia per

tenere unito il gruppo.
I giovani del vivaio in partico-

lare avevano bisogno di qualcosa
ce li identificasse con la società e
con la loro squadra che li facesse
sentire ancora parte del progetto
che è stato intrapreso negli ultimi
anni e di cui loro sono la parte es -
senziale.

Non essendo possibile scende-
re in campo per giocare i campio-
nati né per le squadre giovanili né
per la prima squadra si è cercato
di fare un’attività sportiva volta a
divertire e a riunire i vari gruppi
del le squadre.

Tutti gli allenatori compresi
quelli della prima squadra, ovvero
Baroncini e Santoni, hanno dato la
loro disponibilità per il progetto.

L’anno scorso aveva avuto il
me rito di condurre i suoi giovanis-
simi alla vittoria del campionato e
que-st’anno la stessa squadra a -
vrebbe disputato il campionato re -
gionale.

A Micheli, nei progetti della
so cietà, quest’anno era stata af -
fidata la squadra degli allievi 2004:
iscritti al campionato provinciale
crediamo che la squadra avrebbe
stupito al di là della forza degli av -
versari.

Infatti questa formazione è
una delle poche ad aver disputato
qualche gara all’inizio di questa
annata agonistica e queste avevano
dato ottime indicazioni.

Le due partite giocate erano
state infatti vinte entrambe.

Quella di esordio a Capolona
per tre a uno.

L’altra giocata in casa contro il
Subbiano: quattro a uno il risulta-
to. Un campionato che crediamo
avrebbe avuto nel Soci Casentino
una dominatrice assoluta ma con
gli arancioni e alcune altre squa -
dre a dargli del filo da torcere per
le prime posizioni.

La squadra di Micheli iscritta
al campionato provinciale si avvale
di ragazzi del 2004 e anche alcuni
del 2005.

Poi c’è stata la sospensione
che ha fermato tutto come ben

sap piamo.
In primavera è stata intrapresa

da parte della società questa im -
portante attività sportiva che ha
riu nito i gruppi delle squadre e te -
nuto uniti i ragazzi.

Micheli ha dato la disponibilità
e ha ritrovato i suoi ragazzi del
2004 e del 2005.

Un gruppo abbastanza nu -
meroso  circa 20 ragazzi che gli
allenatori hanno cercato soprattut-
to di far divertire più che allenare
in senso stretto. Una proposta che
non ha co stretto nessuno a far
parte del progetto ma quelli che vi
hanno aderito l’hanno fatto
spontaneamente e con entusiasmo
divertendosi e traendone indubbio
vantaggio. L’entusiasmo è stata la
molla trai nante e il divertirsi
ancora in gruppo una motivazione
importante per sentirsi ancora
parte della squadra.

Se nella prima parte di que -
st’anno si era ipotizzato dei tornei
a maggio/giugno adesso è più ve -
rosimile che si possano fare al -
cune amichevoli sul finale della
stagione, sempre che le condizioni
lo consentano.

Se con il colore arancione era
possibile fare attività sportiva,
adesso con il colore rosso questa
attività è di nuovo sospesa, a tutti i
livelli. Scopo dell’attività sportiva
era di far divertire i ragazzi innan-
zitutto facendoli allenare nei modi
possibili.

Si è cercato di proporre giochi
e sfide che riproponessero situa-
zioni e modi di gioco senza arriva-
re al contatto fisico.

Questo è stato importante so -
prattutto per i più piccoli in cui
questa attività ha ricalcato molto
da vicino quella che avrebbero
comunque fatto già prima un’atti-
vità sportiva, che ha fatto bene ai
ragazzi ma anche gli allenatori che
lontani dal calcio, si sentono in
qual che modo orfani di un’attività
importante a cui sono molto
legati. La situazione più da eviden-
ziare è stata la proposta di stare
insieme; l’ottima accoglienza rice -
vuta come risposta e come entu -
siasmo nelle attività proposte.

Sperando ovviamente di tor -
nare al calcio giocato il più presto
possibile.  Riccardo Fiorenzuoli 

no giocate hanno dimostrato che
le squadre cortonesi sono in otti -
ma forma e direi ottimamente al -
lenate tatticamente e tecnicamen-
te. Il lavoro di Lucia Biancucci e
dei suoi allenatori sta dando i frut -
ti dovuti. È davvero un peccato che
il progetto iniziato anno scorso sia
stato falcidiato dall’interruzione
COVID nonostante questo però la
crescita delle squadre e del vivaio
in particolare sembra sia continuo
ed esponenziale.

Le due squadre iscritte ai cam -
pionati l’Under 17 e l’Under 15
stanno dimostrando di tenere be -
ne il campo e di poter lottare per i
vertici della classifica.

La squadra Under 17 in parti-
colare ha vinto l’esordio contro il
Foiano pallavolo per tre a zero: la
par tita è stata costantemente nelle
mani delle ragazze Cortonesi e
mai in discussione.

Stesso discorso nella seconda
partita che si è giocata in casa
con tro la Ius pallavolo Arezzo: an -
che qui tre a zero il risultato e av -
versarie dominate. La vittoria con -
tro la Virtus Chianciano poi con
un altro tre a zero ha decretato la
forza di que ste ragazze e il loro
dominio su questo campionato
che conducono a punteggio pieno
con nove punti dopo tre gare.

Discorso analogo merita l’Un -
der 15. La prima gara del campio-
nato contro la Green volley è stata
rinviata. Le restanti gare giocate
so no state vinte dalle ragazze cor -
tonesi. Contro il Cassero in trasfer-
ta è stata vittoria per tre a uno al
ter mine di una gara combattuta
contro le cugine castiglionesi sono
arrivati i primi tre punti in classifi-
ca .

È stata ancora vittoria contro
la “Primo Salto 2007” qui il risul-
tato è stato di tre a zero…Mai in
discussione…

Domenica 21 si è poi giocata
la gara in trasferta contro il Colle
volley. Anche qui tre a zero il risul-
tato finale e testa della classifica
con 9 punti , in solitaria. La classi-
fica anche in questo caso decreta
il primo posto delle ragazze Cor -
tonesi come per la Under 15.

Le atlete di Lucia Biancucci
han no dimostrato una resilienza
èe una tenacia fuori dal comune.

Forse la spensieratezza della
giovane età fa la differenza sui tanti
problemi di questo momento.

Ma vogliamo anche credere
che siano già atlete dentro di loro
e che le difficoltà le abbiano fatte
crescere al momento opportuno.

Questo sia come atlete che
come donne.        R. Fiorenzuoli 

Punti


